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Poesie d’amore (o della pietra) 
Grande successo per la mostra di Martin Errichiello a Castel dell’Ovo, 

fino al 15 gennaio alla Sala delle Prigioni  
 
NAPOLI, 10 gennaio 2011 – Grande successo per la  mostra Poesie d’amore (o della pietra) del 
fotografo  Martin Errichiello che fino che al 15 gennaio 2011 espone alla Sala delle Prigioni di 
Castel dell’Ovo (ingresso gratuito). 
La mostra è un viaggio ideale verso le origini, un dialogo tra suoni, immagini e materia ed è sta-
ta appositamente concepita per l’antro tufaceo del luogo primigenio di Napoli per eccellenza, 
Castel dell’Ovo. 
L’installazione propone in un ambiente sonoro 50 tavole in bianco e nero, realizzate nel Mali, 
stato dell’Africa Occidentale dove convivono più di 20 etnie, dai Bambara della capitale Bama-
ko ai nomadi Peul e Touareg, fino ai misteriosi Dogon della falesia di Bandiagara: molteplici na-
ture di un’identità condivisa che affonda la propria autenticità in una comune storia simbolica, 
materica, che dalla pietra nuda protegge e si difende. 
L’esposizione nasce da un progetto narrativo-visuale curato da Martin Errichiello con l’antropo-
loga Carlotta Napolitano, che vede al centro la relazione entropica tra uomo e ambiente: il 
percorso fotografico vuole essere il racconto di un luogo concepito come un’autentica integra-
zione di immagini, forme e gesti, dove i simboli, i manufatti della cultura materiale, i corpi e le 
“maschere” ritratti in bianco e nero dallo straordinario talento di Errichiello sono analizzati con 
l’intento di risalire, tramite una mimetica composizione in polittici, all’unità originaria del 
mondo, leggendone così i segni di superficie come traccia di un passaggio.  
La mostra ha il patrocinio del Comune di Napoli ed è organizzata con il sostegno del gruppo di 
imprese sociali Gesco; il catalogo è a cura di “Ad Est dell’Equatore” con prefazione di Erri de 
Luca, testi di Carlotta Napolitano e Alberto Sobrero. 
  
Napoli, Castel dell’Ovo 
Sala delle Prigioni 
Dal lunedì al sabato ore 9.00/18.00 
Domenica e festivi 9.00/13.45 
Ingresso gratuito 
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Comunicato stampa 

Nessuno è straniero 
Un convegno e un libro su immigrazione ed esperienze di antirazzismo  

Mercoledì 2 marzo 2011 ore 16.00 
Salone Federico Cgil - via Torino 16, Napoli 

 

NAPOLI, 1 marzo 2011 – Domani, mercoledì 2 marzo, alle ore 16.00 a Napoli, presso il salone 
Federico della Cgil (via Torino 16), si svolgerà il convegno Nessuno è straniero. Esperienze di 
solidarietà e di antirazzismo.  
Nel corso dell’incontro si discuterà di immigrazione e del lavoro svolto dalle associazioni e dalle 
reti di volontariato che accolgono gli stranieri presenti sui nostri territori. Un’occasione di ri-
flessione offerta dal libro di Gianluca Petruzzo “Nessuno è straniero”, che racconta le difficol-
tà, ma anche le storie di integrazione, vissute dagli immigrati di Sant’Antimo e di Rosarno. 
L’iniziativa è promossa da: gruppo di imprese sociali Gesco, Cgil Campania, cooperativa Ying/
Yang, Uisp Campania. 
Al convegno parteciperanno: Michele Gravano, segretario generale della Cgil Campania; Sergio 
D’Angelo, presidente di Gesco; padre Alex Zanotelli, missionario comboniano; Jamal Qaddo-
rah, responsabile immigrazione Cgil Campania; Gianluca Petruzzo, responsabile nazionale del-
l’Associazione 3 Febbraio; Antonio Mastroianni, presidente Uisp Campania; Cristina Irma De 
Angelis, sindaco di San Lupo (BN) e coordinatrice del progetto “Piccoli Comuni – Grande Solida-
rietà”; Fulvio Battista, coordinatore del progetto immigrati per la scuola media Bordiga di Pon-
ticelli. L’incontro sarà moderato da Stefano Dati, presidente della cooperativa Ying/Yang. 
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Comunicato stampa 

Una foto per l’acqua 
Fotoreporter e scrittori insieme per una mostra dedicata al bene co-
mune, che si inaugura domani in occasione della giornata mondiale 

 sull’acqua 
 

Città della Scienza  
Vernissage domani ore 10.30 

Città della Scienza - Via Coroglio 104, Napoli 
 
 
NAPOLI, 21 marzo 2011 - La fotografia per diffondere il messaggio dell’acqua come bene comu-
ne: è questo l’obiettivo della mostra itinerante “Una foto per l’acqua” che da domani farà tap-
pa a Città della Scienza (via Coroglio 104), Napoli.  
La mostra è una raccolta di 34 opere selezionate nel corso dell’omonimo concorso nazionale 
lanciato dai fotografi Eliana Esposito, Luciano Ferrara, Mario La Porta e Pino Bertelli, insieme 
ad altri fotogiornalisti e scrittori. 
L’iniziativa è promossa da: gruppo di imprese sociali Gesco, associazione politico-culturale 
Campo Libero, associazione Amici Città della Scienza, Fondazione Idis Città della Scienza.  
L’inaugurazione è prevista per domani, alle ore 10.30, in occasione della giornata mondiale 
dell’acqua. Sarà possibile visitare la mostra fino ad aprile (l’ingresso è gratuito). 
Domani, a presentare gli scatti, insieme agli autori, sarà Laura Franchini, docente e segretario 
dell’associazione Amici Città della Scienza. All’incontro è prevista la partecipazione degli alun-
ni delle scuole elementari, che saranno protagonisti di laboratori interattivi sul tema dell’ac-
qua.  
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Storie di immigrazione e di integrazione nel libro di Gesco edizioni 
“Terre e Promesse” 

Presentazione 
Giovedì 24 marzo 2011 ore 18 

Caffè letterario Intramoenia 

Piazza Bellini – Napoli 

 
Napoli, 23 marzo 2010 - Racconta storie di integrazione il nuovo libro di Gesco edizioni 
“Terre e promesse” (95 pagine, 8 euro), curato dai giornalisti Alessio Mirarchi, Riccardo 
Rosa, Stefano Esposito, e dal sindacalista Jean-Renè Bilongo, con la prefazione di Alex 
Zanotelli. 
La presentazione si terrà giovedì 24 marzo 2011 alle ore 18.00 a Napoli, presso il caf-
fè letterario Intramoenia (piazza Bellini 70). Con gli autori intervengono: Sergio D’An-
gelo (presidente della casa editrice Gesco Edizioni), Giuseppe Fragna (cooperativa di 
Medici di medicina generale “MEDI.CO”), Massimo Villone (professore di Diritto costitu-
zionale all’Università di Napoli), padre Antonio Bonato, missionario comboniano. Mode-
ra la docente Rosalba Scafuro. 
Dalla Turchia al litorale domizio, da Castelvolturno a Gianturco: percorsi geografici di 
immigrazione che sono, al tempo stesso, cammini ideali di integrazione culturale e so-
ciale. Quattro autori per otto storie che trattano con grande capacità narrativa un te-
ma complesso e attuale al tempo stesso, quello della crescita individuale, vista all’in-
terno del rapporto con l’altro. Un cammino che passa anche attraverso una riflessione 
sulle condizioni dei migranti oggi, in Campania e nel resto del Paese. Lo stile scelto è 
estremamente realistico e sollecita il lettore a cogliere gli aspetti più nascosti della 
questione, che racchiude in sé pensieri, parole e sensazioni di persone normali. Il libro 
aiuta a guardare le cose con occhio diverso, secondo una prospettiva che potrebbe es-
sere utile da sviluppare per superare paure e pregiudizi e facilitare la coesistenza delle 
differenze. Fatto questo, probabilmente, non servirebbe cambiare più nulla. Né il bian-
co, né il nero. 
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Storie di immigrazione e di integrazione nel libro di Gesco edizioni 
“Terre e Promesse” 

Presentazione 

Giovedì 31 marzo 2011 alle ore 17.30 

Libreria la Feltrinelli, corso Trieste 154 - Caserta 
 
Napoli, 30 marzo 2010 - Racconta storie di integrazione il nuovo libro di Gesco edizioni 
“Terre e promesse” (95 pagine, 8 euro), curato dai giornalisti Alessio Mirarchi, Riccardo 
Rosa, Stefano Esposito, e dal sindacalista Jean-Renè Bilongo, con la prefazione di Alex 
Zanotelli. 
La presentazione si terrà giovedì 24 marzo 2011 alle ore 18.00 a Napoli, presso il caf-
fè letterario Intramoenia (piazza Bellini 70). Con gli autori intervengono: Sergio D’An-
gelo (presidente della casa editrice Gesco Edizioni), Giuseppe Fragna (cooperativa di 
Medici di medicina generale “MEDI.CO”), Massimo Villone (professore di Diritto costitu-
zionale all’Università di Napoli), padre Antonio Bonato, missionario comboniano. Mode-
ra la docente Rosalba Scafuro. 
Dalla Turchia al litorale domizio, da Castelvolturno a Gianturco: percorsi geografici di 
immigrazione che sono, al tempo stesso, cammini ideali di integrazione culturale e so-
ciale. Quattro autori per otto storie che trattano con grande capacità narrativa un te-
ma complesso e attuale al tempo stesso, quello della crescita individuale, vista all’in-
terno del rapporto con l’altro. Un cammino che passa anche attraverso una riflessione 
sulle condizioni dei migranti oggi, in Campania e nel resto del Paese. Lo stile scelto è 
estremamente realistico e sollecita il lettore a cogliere gli aspetti più nascosti della 
questione, che racchiude in sé pensieri, parole e sensazioni di persone normali. Il libro 
aiuta a guardare le cose con occhio diverso, secondo una prospettiva che potrebbe es-
sere utile da sviluppare per superare paure e pregiudizi e facilitare la coesistenza delle 
differenze. Fatto questo, probabilmente, non servirebbe cambiare più nulla. Né il bian-
co, né il nero. 
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Il mercato del lavoro in Campania: una riforma incompiuta
Nel libro, edito da Gesco edizioni e curato da Maria Cristina Cimaglia e Fabio 

Corbisiero, si sottolineano l’inefficacia della Riforma Biagi e l’opportunità della 
legge regionale 14/2009  

 
Presentazione  

Martedì 12 aprile 2011 ore 15.00 
Aula Pessina, Facoltà di Giurisprudenza 

Corso Umberto I, 40 - Napoli 
 
Napoli, 8 aprile 2011 - Martedì 12 aprile 2011 alle ore 15.00 a Napoli, presso l’aula Pessina
della Facoltà di Giurisprudenza (Corso Umberto I, 40), si terrà la presentazione del volume Il
mercato del lavoro in Campania. Laboratorio di sperimentazione per le politiche territoriali
di promozione dell’occupazione di qualità curato da Maria Cristina Cimaglia e Fabio
Corbisiero (Gesco edizioni, 195 pagine, dicembre 2010, costo 15 euro).  
L’incontro sarà introdotto da Lucio de Giovanni, preside della Facoltà di Giurisprudenza
dell’università di Napoli Federico II. Insieme ai curatori del libro, ne discuteranno: Enrica
Amaturo, direttore del Dipartimento di Sociologia Gino Germani dell’università di Napoli
Federico II; Sergio D’Angelo, presidente di Gesco Edizioni; Franco Liso, professore ordinario di
Diritto del Lavoro alla Facoltà di Scienze Politiche dell’università di Roma Sapienza; Raffaele
Morese, segretario generale dell’Associazione Nuovi Lavori. Coordinerà il dibattito: Lorenzo
Zoppoli, direttore del Dipartimento di Diritto dei Rapporti civili ed economico-sociali
all’università di Napoli Federico II. 
Il volume prende le mosse da una ricerca, commissionata da ISFOL (Istituto per lo Sviluppo della
Formazione Professionale dei Lavoratori) per l’associazione Nuovi Lavori di Roma, con l’obiettivo
di fare il punto sull’applicazione in Campania dei contratti “flessibili” introdotti dalla Riforma
Biagi. Intervistando cinquanta esperti, tra sindacalisti, docenti universitari, imprenditori,
lavoratori, gli autori dimostrano che la flessibilità del lavoro in Campania assume caratteristiche
diverse da quelle tradizionali, approdando alla teoria della “mezzogiornificazione della
Campania”. In particolare, il mercato del lavoro, così come è regolamentato a livello
nazionale, deve misurarsi sul territorio campano con pratiche sociali (come il lavoro irregolare)
che hanno reso poco efficace l’applicazione in Campania della legge 30/2003, tra i cui obiettivi
vi era proprio l’emersione del sommerso. 
Un’opportunità per invertire la tendenza potrebbe essere rappresentata dalla legge regionale
14/2009, “Testo unico della normativa della Regione Campania in materia di Lavoro e
Formazione professionale per la promozione della Qualità del lavoro”, curata da un gruppo di
esperti coordinato da Lorenzo Zoppoli (cui è affidata la prefazione del libro). Questo strumento
legislativo, sottolineano gli autori, potrebbe riformare il mercato del lavoro campano in un
quadro di integrazione tra politiche del lavoro e politiche sociali, e contribuire a far emergere il
lavoro nero. Ma al momento la legge  deve ancora trovare piena applicazione. 
Il testo è curato dalla giuslavorista Maria Cristina Cimaglia, docente di Diritto del Lavoro alla
Facoltà di Scienze Politiche dell’università di Roma Sapienza, e dal sociologo Fabio Corbisiero,
che insegna Sociologia Urbana all’università di Napoli Federico II. 
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Comunicato stampa 

Apre a Napoli Farepiù, agenzia di servizi per la persona e la famiglia 
È un’iniziativa del gruppo di imprese sociali Gesco che copre un vuoto nell’offerta di servizi di que-

sto genere, con peculiarità specificamente sociali 
 

Martedì 10 maggio 2011 ore 11.00 
Napoli, Via Giuseppe De Blasiis 7 

 
NAPOLI, 3 maggio 2011 – Apre a Napoli la prima agenzia di servizi di pronto intervento sociale. Si chiama 
Farepiù, agenzia di servizi per la persona e la famiglia ed è promossa dal gruppo di imprese sociali Ge-
sco, che la inaugura martedì 10 maggio 2011 alle ore 11.00 nella nuova sede appositamente allestita al 
centro storico di Napoli (in Via De Blasiis, 7). 
Farepiù rivolge i suoi servizi alle persone con necessità di cura, anche per interventi di emergenza, e 
alle famiglie che hanno bisogno di aiuto per l’accudimento dei figli e la gestione del tempo libero.  
L’agenzia offre servizi su chiamata e a domicilio, attraverso un centro ascolto attivo 24 ore su 24 tutti i 
giorni (al numero 081 5627594), che prende in carico la richiesta e attiva immediatamente l’intervento 
necessario. Si tratta di un’iniziativa che copre il vuoto nell’offerta di servizi alla persona e alla famiglia, 
con una peculiarità specificamente sociale: Farepiù offre servizi a costi molto più contenuti rispetto a 
quelli del mercato, e può contare su un team di operatori qualificati ed esperti. Inoltre l’agenzia è assi-
curata per conto terzi in caso di danni a cose o persone. 
Farepiù offre servizi di telesoccorso e teleassistenza per persone sole, anziane, disabili e con problemi 
di salute, con intervento immediato a domicilio in momenti di difficoltà o di emergenza; assistenza tute-
lare, infermieristica e riabilitativa (sempre a domicilio) per disabili, anziani e persone temporaneamen-
te non autosufficienti, sostenendole in tutte le loro funzioni, dalla cura personale all’igiene, con la possi-
bilità anche di accoglierle in strutture residenziali specializzate, per brevi o lunghi periodi. 
Organizza poi un pronto intervento tata, con educatrici ed educatori qualificati e un servizio prenotabi-
le entro le 12 ore della giornata anche per una sola occasione, come pure il servizio di cuoco a domicilio 
per preparare colazioni, pranzi, cene, buffet e feste a casa propria, con uno chef qualificato e un came-
riere esperto che organizzeranno anche il servizio in tavola occupandosi poi del riordino finale.  
Infine attiva un servizio di animazione con animatori, clown e artisti di strada per bambini e adulti per 
compleanni, ricevimenti e feste a tema. 
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WELFARE: HA APERTO A NAPOLI FAREPIÙ, AGENZIA DI SERVIZI PER LA PERSONA E LA FAMIGLIA 
 
È la prima del genere in Campania. Promossa dal gruppo di imprese sociali Gesco, offre servizi di pronto 
intervento e darà lavoro a un centinaio di persone. 
Napoli, martedì 10 maggio 2011 – Nasce a Napoli la prima agenzia di servizi di pronto intervento sociale 
della regione: si chiama Farepiù, agenzia di servizi per la persona e la famiglia ed è promossa dal grup-
po di imprese sociali Gesco, che punta a coprire il vuoto istituzionale nei servizi di cura e di gestione del 
tempo libero delle famiglie napoletane, creando anche nuova occupazione. L’agenzia è stata inaugurata 
questa mattina nei nuovi locali al centro storico di Napoli, a Via De Blasiis, 7 (nei pressi di Via Duomo e 
piazza Nicola Amore) dove da oggi ogni servizio si può prenotare tutti i giorni, compresi i festivi, attra-
verso un centro ascolto (il numero è 081 5627594 l’e-mail per informazioni farepiu@gescosociale.it). 
L’agenzia offre servizi su chiamata e a casa propria, di: telesoccorso e teleassistenza (per anziani, disa-
bili, persone sole o con problemi di salute, con un pronto intervento attivabile attraverso uno speciale 
telecomando); assistenza tutelare, infermieristica e riabilitativa (che si occupa a 360 gradi di anziani, 
disabili, persone temporaneamente non autosufficienti, anche per le necessità di cura personale e di i-
giene); pronto intervento tata (babysitter esperta prenotabile anche nell’arco di una giornata); cuoco a 
domicilio (che organizza dal buffet alle feste a tema, provvede al servizio in tavola e al riordino finale); 
animazione (per bambini e adulti, con animatori esperti che si occupano anche dell’allestimento degli 
spazi). Gli operatori dell’accoglienza prendono in carico le richieste e organizzano gli interventi necessa-
ri, anche in casi di emergenza.  
«Non rinunciamo a un’idea di welfare pubblico ma in un momento di crisi del terzo settore - spiega Ser-
gio D’Angelo, presidente di Gesco - l’agenzia rappresenta una significativa risposta della cooperazione 
sociale ai bisogni di cura delle persone e alla necessità di aiuto alle famiglie per l’accudimento dei figli e 
la gestione del loro tempo libero». Un aspetto da non sottovalutare, visto che - secondo l’ultimo censi-
mento - praticamente tutta la popolazione residente nel Comune di Napoli vive in famiglia (999.641 per-
sone su poco più di un milione di cittadini napoletani), per un totale di oltre 337 mila nuclei familiari, 
che hanno in media 3 componenti e in un caso su quattro sono formati da un unico genitore. Anche il 
pronto intervento tata coprirà un vuoto nei servizi per i bambini in città: a Napoli ci sono poco più di 30 
nidi comunali e nel 2010 solo 1.200 bambini sono andati al nido, mentre più di 1.000 sono in lista d’at-
tesa, in una città dove i minori di 3 anni sono oltre 32mila. Una situazione che in mancanza di nonni (cui 
viene affidato il 54% dei nipotini se i genitori lavorano) può diventare drammatica. Importanti anche i 
servizi per gli anziani e i disabili: a Napoli ci sono 156.598 cittadini con più di 65 anni, il 23,9% dei quali 
(35.451) vive da solo. Numerose sono anche le famiglie costituite da soli anziani (due o più), 59.842, 
che rappresentano il 17,7% delle famiglie napoletane. Infine si calcola che ci siano circa 6.500 disabili, 
soprattutto tra le persone con oltre 65 anni.  
La nuova iniziativa Farepiù servirà anche a creare nuova occupazione, come spiega ancora Sergio D’An-
gelo: «Prevediamo che da qui ai prossimi 12 mesi saranno impiegate circa cento persone, tra cui soprat-
tutto donne e giovani. E uno degli obiettivi dell’agenzia è la regolarizzazione e l’emersione del lavoro in 
un settore, come quello dell’assistenza e la cura alla persona, fortemente caratterizzato dal lavoro irre-
golare dei cittadini stranieri». Per il servizio di assistenza tutelare, infermieristica e riabilitativa saranno 
infatti impiegate anche persone straniere, in modo da realizzare un ulteriore obiettivo, con l’integrazione 
sociale attraverso il lavoro. Il telesoccorso e il telecontrollo si avvarranno di operatori esperti nell’assi-
stenza d’urgenza a domicilio, mentre per il pronto intervento tata saranno chiamati educatori ed educa-
trici con una grande esperienza con i bambini. Animatori di comunità e di centri educativi, infine, saran-
no impiegati per il servizio di animazione. 
L’iniziativa vuole valorizzare le figure professionali che lavorano nel mondo sociale, secondo lo spirito 
che anima tutte le attività di imprenditoria sociale che Gesco promuove con il marchio Farepiù: la prima 
è stata nel 2009 la mensa territoriale con il market “a chilometro zero” che impiega anche persone pro-
venienti da contesti disagiati e offre, tra gli altri, un servizio catering affidato alla cooperativa sociale 
Zenzero che riunisce ragazzi down specializzati come commis di cucina, che saranno impiegati anche 
dalla nuova agenzia. 
Il gruppo Gesco sta già lavorando per disporre altri servizi nei prossimi mesi, come il pronto intervento 
casa (con idraulici, elettricisti e altre figure professionali), il noleggio biciclette e molte altre novità. 
Tutti i servizi saranno resi a costi molto contenuti rispetto a quelli di mercato e saranno erogati con co-
pertura assicurativa per conto terzi, per eventuali danni arrecati a cose o a persone.  
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IL 10 MAGGIO APRE A NAPOLI FAREPIÙ, AGENZIA DI SERVIZI PER LA PERSONA E LA  
FAMIGLIA 
 
È un’iniziativa del gruppo di imprese sociali Gesco che copre un vuoto nell’offerta di servizi di 
questo genere, con peculiarità specificamente sociali  
Martedì 10 maggio 2011 ore 11.00 
Napoli, Via Giuseppe De Blasiis 7  
Napoli – Apre a Napoli la prima agenzia di servizi di pronto intervento sociale.  
Si chiama Farepiù, agenzia di servizi per la persona e la famiglia ed è promossa dal gruppo di 
imprese sociali Gesco, che la inaugura martedì 10 maggio 2011 alle ore 11.00 nella nuova 
sede appositamente allestita al centro storico di Napoli in Via De Blasiis,7  
Farepiù rivolge i suoi servizi alle persone con necessità di cura, anche per interventi di emer-
genza, e alle famiglie che hanno bisogno di aiuto per l’accudimento dei figli e la gestione del 
tempo libero. 
L’agenzia offre servizi su chiamata e a domicilio, attraverso un centro ascolto attivo 24 ore su 
24 tutti i giorni (al numero 081 5627594), che prende in carico la richiesta e attiva immedia-
tamente l’intervento necessario. Si tratta di un’iniziativa che copre il vuoto nell’offerta di ser-
vizi alla persona e alla famiglia, con una peculiarità specificamente sociale: Farepiù offre ser-
vizi a costi molto più contenuti rispetto a quelli del mercato, e può contare su un team di ope-
ratori qualificati ed esperti. Inoltre l’agenzia è assicurata per conto terzi in caso di danni a co-
se o persone. 
Farepiù offre servizi di telesoccorso e teleassistenza per persone sole, anziane, disabili e con 
problemi di salute, con intervento immediato a domicilio in momenti di difficoltà o di emer-
genza; assistenza tutelare, infermieristica e riabilitativa (sempre a domicilio) per disabili, an-
ziani e persone temporaneamente non autosufficienti, sostenendole in tutte le loro funzioni, 
dalla cura personale all’igiene, con la possibilità anche di accoglierle in strutture residenziali 
specializzate, per brevi o lunghi periodi. 
Organizza poi un pronto intervento tata, con educatrici ed educatori qualificati e un servizio 
prenotabile entro le 12 ore della giornata anche per una sola occasione, come pure il servizio 
di cuoco a domicilio per preparare colazioni, pranzi, cene, buffet e feste a casa propria, con 
uno chef qualificato e un cameriere esperto che organizzeranno anche il servizio in tavola oc-
cupandosi poi del riordino finale. 
Infine attiva un servizio di animazione con animatori, clown e artisti di strada per bambini e 
adulti per compleanni, ricevimenti e feste a tema. 
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Welfare: ha aperto a Napoli FarePiù 
 Agenzia di servizi per la persona e la famiglia 

È la prima del genere in Campania. Promossa dal gruppo di imprese  
sociali Gesco, offre servizi di pronto intervento e darà lavoro a un  

centinaio di persone 
 

Napoli, martedì 10 maggio 2011 – Nasce a Napoli la prima agenzia di servizi di pronto intervento sociale 
della regione: si chiama Farepiù, agenzia di servizi per la persona e la famiglia ed è promossa dal grup-
po di imprese sociali Gesco, che punta a coprire il vuoto istituzionale nei servizi di cura e di gestione del 
tempo libero delle famiglie napoletane, creando anche nuova occupazione. L’agenzia è stata inaugurata 
questa mattina nei nuovi locali al centro storico di Napoli, a Via De Blasiis, 7 (nei pressi di Via Duomo e 
piazza Nicola Amore) dove da oggi ogni servizio si può prenotare tutti i giorni, compresi i festivi, attra-
verso un centro ascolto (il numero è 081 5627594, l’e-mail per informazioni farepiu@gescosociale.it). 
L’agenzia offre servizi su chiamata e a casa propria, di: telesoccorso e teleassistenza (per anziani, disa-
bili, persone sole o con problemi di salute, con un pronto intervento attivabile attraverso uno speciale 
telecomando); assistenza tutelare, infermieristica e riabilitativa (che si occupa a 360 gradi di anziani, 
disabili, persone temporaneamente non autosufficienti, anche per le necessità di cura personale e di i-
giene); pronto intervento tata (babysitter esperta prenotabile anche nell’arco di una giornata); cuoco a 
domicilio (che organizza dal buffet alle feste a tema, provvede al servizio in tavola e al riordino finale); 
animazione (per bambini e adulti, con animatori esperti che si occupano anche dell’allestimento degli 
spazi). Gli operatori dell’accoglienza prendono in carico le richieste e organizzano gli interventi necessa-
ri, anche in casi di emergenza.  
«Non rinunciamo a un’idea di welfare pubblico ma in un momento di crisi del terzo settore - spiega Ser-
gio D’Angelo, presidente di Gesco - l’agenzia rappresenta una significativa risposta della cooperazione 
sociale ai bisogni di cura delle persone e alla necessità di aiuto alle famiglie per l’accudimento dei figli e 
la gestione del loro tempo libero». Un aspetto da non sottovalutare, visto che - secondo l’ultimo censi-
mento - praticamente tutta la popolazione residente nel Comune di Napoli vive in famiglia (999.641 per-
sone su poco più di un milione di cittadini napoletani), per un totale di oltre 337 mila nuclei familiari, 
che hanno in media 3 componenti e in un caso su quattro sono formati da un unico genitore. Anche il 
pronto intervento tata coprirà un vuoto nei servizi per i bambini in città:  a Napoli ci sono poco più di 30 
nidi comunali e nel 2010 solo 1.200 bambini sono andati al nido, mentre più di 1.000 sono in lista d’at-
tesa, in una città dove i minori di 3 anni sono oltre 32mila. Una situazione che in mancanza di nonni (cui 
viene affidato il 54% dei nipotini se i genitori lavorano) può diventare drammatica. Importanti anche i 
servizi per gli anziani e i disabili: a Napoli ci sono 156.598 cittadini con più di 65 anni, il 23,9% dei quali 
(35.451) vive da solo. Numerose sono anche le famiglie costituite da soli anziani (due o più), 59.842, che 
rappresentano il 17,7% delle famiglie napoletane. Infine si calcola che ci siano circa 6.500 disabili, so-
prattutto tra le persone con oltre 65 anni.   
La nuova iniziativa Farepiù servirà anche a creare nuova occupazione, come spiega ancora Sergio D’An-
gelo: «Prevediamo che da qui ai prossimi 12 mesi saranno impiegate circa cento persone, tra cui soprat-
tutto donne e giovani. E uno degli obiettivi dell’agenzia è la regolarizzazione e l’emersione del lavoro in 
un settore, come quello dell’assistenza e la cura alla persona, fortemente caratterizzato dal lavoro irre-
golare dei cittadini stranieri». Per il servizio di assistenza tutelare, infermieristica e riabilitativa saranno 
infatti impiegate anche persone straniere, in modo da realizzare un ulteriore obiettivo, con l’integrazio-
ne sociale attraverso il lavoro. Il telesoccorso e il telecontrollo si avvarranno di operatori esperti nell’as-
sistenza d’urgenza a domicilio, mentre per il pronto intervento tata saranno chiamati educatori ed edu-
catrici con una grande esperienza con i bambini. Animatori di comunità e di centri educativi, infine, sa-
ranno impiegati per il servizio di animazione. 
L’iniziativa vuole valorizzare le figure professionali che lavorano nel mondo sociale, secondo lo spirito 
che anima tutte le attività di imprenditoria sociale che Gesco promuove con il marchio Farepiù: la prima 
è stata nel 2009 la mensa territoriale con il market “a chilometro zero” che impiega anche persone pro-
venienti da contesti disagiati e offre, tra gli altri, un servizio catering affidato alla cooperativa sociale 
Zenzero che riunisce ragazzi down specializzati come commis di cucina, che saranno impiegati anche 
dalla nuova agenzia. 
Il gruppo Gesco sta già lavorando per disporre altri servizi nei prossimi mesi, come il pronto intervento 
casa (con idraulici, elettricisti e altre figure professionali), il noleggio biciclette e molte altre novità. 
Tutti i servizi saranno resi a costi molto contenuti rispetto a quelli di mercato e saranno erogati con co-
pertura assicurativa per conto terzi, per eventuali danni arrecati a cose o a persone. 
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WELFARE: NAPOLI; APRE AGENZIA SERVIZI PER PERSONA E FAMIGLIA 
 
   (ANSA) - NAPOLI, 10 MAG - Nasce a Napoli la prima agenzia di servizi di ’pronto intervento 
socialè della regione: si chiama Farepiù, agenzia di servizi per la persona e la famiglia ed è  
promossa dal gruppo di imprese sociali Gesco, che punta a coprire, è stato affermato oggi, «il 
vuoto istituzionale nei servizi di cura e di gestione del tempo libero delle famiglie napoletane, cre-
ando anche nuova occupazione». 
   L’agenzia è stata inaugurata nei nuovi locali al centro storico di Napoli, in Via De Blasiis,7 dove 
da oggi ogni servizio si può prenotare tutti i giorni, compresi i festivi, attraverso un centro ascolto 
(il numero è 081 5627594, l’e-mail per informazioni farepiu gescosociale.it). L’agenzia, informa 
una nota, «offre servizi su chiamata e a casa propria, di telesoccorso e teleassistenza (per anzia-
ni, disabili, persone sole o con problemi di salute, con un pronto intervento attivabile attraverso 
uno speciale telecomando); assistenza tutelare, infermieristica e riabilitativa (che si occupa a 360  
gradi di anziani, disabili, persone temporaneamente non autosufficienti, anche per le necessità di 
cura personale e di igiene); pronto intervento tata (babysitter esperta prenotabile anche nell’arco 
di una giornata); cuoco a domicilio (che organizza dal buffet alle feste a tema, provvede al servi-
zio in tavola e al riordino finale); animazione (per bambini e adulti, con animatori esperti che si 
occupano anche dell’allestimento degli spazi). Gli operatori dell’accoglienza prendono in carico le 
richieste e organizzano gli interventi necessari, anche in casi di emergenza». 
   «Non rinunciamo a un’idea di welfare pubblico ma in un momento di crisi del terzo settore - 
spiega Sergio D’Angelo, presidente di Gesco - l’agenzia rappresenta una significativa risposta 
della cooperazione sociale ai bisogni di cura delle persone e alla necessità di aiuto alle famiglie 
per l’accudimento dei figli e la gestione del loro tempo libero». 
Un aspetto, si evidenzia nella nota, «da non sottovalutare, visto che - secondo l’ultimo censimen-
to - praticamente tutta la popolazione residente nel Comune di Napoli vive in famiglia (999.641 
persone su poco più di un milione di cittadini napoletani), per un totale di oltre 337 mila nuclei fa-
miliari, che hanno in media 3 componenti e in un caso su quattro sono formati da un unico genito-
re». Anche il pronto intervento tata coprirà «un vuoto nei servizi per i bambini» in città: a Napoli ci 
sono poco più di 30 nidi comunali e nel 2010 solo 1.200 bambini sono andati al nido, mentre più 
di 1.000 sono in lista d’attesa, in una città dove i minori di 3 anni sono oltre 32mila. Una situazio-
ne che in mancanza di nonni (cui viene affidato il 54% dei nipotini se i genitori lavorano) può di-
ventare drammatica.  
   Importanti, si sottolinea ancora, «anche i servizi per gli anziani e i disabili: a Napoli ci sono 15-
6.598 cittadini con più di 65 anni, il 23,9% dei quali (35.451) vive da solo». Numerose sono anche 
le famiglie costituite da soli anziani (due o più), 59.842, che rappresentano il 17,7% delle famiglie 
napoletane. Infine si calcola che ci siano circa 6.500 disabili, soprattutto tra le persone con oltre 
65 anni.  
   La nuova iniziativa Farepiù servirà anche a creare nuova occupazione, come spiega ancora 
D’Angelo: «Prevediamo che da qui ai prossimi 12 mesi saranno impiegate circa cento persone, 
tra cui soprattutto donne e giovani». (ANSA). 
 
COM-CER/BOM 
10-MAG-11 17:16 NNN 
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ZOOM  
"FAREPIÙ", A NAPOLI LA PRIMA AGENZIA DI SERVIZI DI PRONTO INTERVENTO SOCIALE 
DELLA CAMPANIA  
L'iniziativa è stata promossa dal gruppo di imprese sociali Gesco. Gli operatori dell'accoglien-
za prendono in carico le richieste e organizzano gli interventi necessari, anche in casi di e-
mergenza  

 
NAPOLI - Apre a Napoli la prima agenzia di servizi di pronto intervento sociale della Campania. Si chia-
ma Farepiù, agenzia di servizi per la persona e la famiglia ed è promossa dal gruppo di imprese sociali 
Gesco. L'agenzia è stata inaugurata ieri mattina nei nuovi locali al centro storico di Napoli (via De Blasiis 
7) dove ogni servizio si può prenotare tutti i giorni, compresi i festivi, attraverso un centro ascolto (per 
informazioni: 081 5627594; farepiu@gescosociale.it). Gli operatori dell'accoglienza prendono in carico le 
richieste e organizzano gli interventi necessari, anche in casi di emergenza.  

"Si tratta di un'iniziativa - spiega Sergio D'Angelo, presidente di Gesco - che punta a coprire il vuoto 
istituzionale nei servizi di cura e di gestione del tempo libero delle famiglie napoletane, creando anche 
nuova occupazione. Si prevede che da qui ai prossimi 12 mesi saranno impiegate circa cento persone, 
tra cui soprattutto donne e giovani. Uno degli obiettivi dell'agenzia è la regolarizzazione e l'emersione 
del lavoro in un settore, come quello dell'assistenza e la cura alla persona, fortemente caratterizzato 
dal'occupazione irregolare dei cittadini stranieri, raggiungendo al contempo un altro obiettivo: l'integra-
zione sociale. Oggi inauguriamo un servizio innovativo, ma da domani saremo di nuovo in piazza per 
difendere il welfare pubblico, che resta la nostra priorità".  

Farepiù offre servizi di telesoccorso e teleassistenza (per anziani, disabili, persone sole o con problemi di 
salute, con un pronto intervento attivabile attraverso uno speciale telecomando); assistenza tutelare, 
infermieristica e riabilitativa (che si occupa a 360 gradi di anziani, disabili, persone temporaneamente 
non autosufficienti, anche per le necessità di cura personale e di igiene); pronto intervento tata 
(babysitter esperta prenotabile anche nell'arco di una giornata); cuoco a domicilio (che organizza dal 
buffet alle feste a tema, provvede al servizio in tavola e al riordino finale); animazione (per bambini e 
adulti, con animatori esperti che si occupano anche dell'allestimento degli spazi). In un momento di crisi 
del welfare e del terzo settore, l'agenzia rappresenta una significativa risposta della cooperazione sociale 
ai bisogni di cura delle persone e alla necessità di aiuto alle famiglie per l'accudimento dei figli e la ge-
stione del loro tempo libero. Tutti i servizi saranno resi a costi molto contenuti rispetto a quelli di merca-
to e saranno erogati con copertura assicurativa per conto terzi, per eventuali danni arrecati a cose o a 
persone.  

La nuova iniziativa Farepiù servirà anche a valorizzare le figure professionali che lavorano nel mondo 
sociale, secondo lo spirito che anima tutte le attività di imprenditoria sociale che Gesco promuove con il 
marchio Farepiù: la prima è stata nel 2009 la mensa territoriale con il market "a chilometro zero" che 
impiega anche persone provenienti da contesti disagiati e offre, tra gli altri, un servizio catering affidato 
alla cooperativa sociale Zenzero che riunisce ragazzi down specializzati come commis di cucina, che sa-
ranno impiegati anche dalla nuova agenzia. Il gruppo Gesco sta già lavorando per disporre altri servizi 
nei prossimi mesi, come il pronto intervento casa (con idraulici, elettricisti e altre figure professionali), il 
noleggio biciclette e molte altre novità.  

(11 maggio 2011)  



60  rassegna stampa 
domenica 15 maggio 2011 



61  rassegna stampa 
domenica 15 maggio 2011 



62  rassegna stampa 
giovedì 14 luglio 2011 



63  rassegna stampa 
mercoledì 11 maggio 2011 

Cinema per tutti? “Si può fare” 
Domani alle ore 10.00 
Istituto Paolo Colosimo 

Napoli - Via Santa Teresa degli Scalzi 36 
 
Napoli, mercoledì 11 maggio 2011 - Arriva anche a Napoli il cinema audio descritto per non vedenti e ipo-
vedenti. La pellicola scelta simbolicamente per questo esordio è “Si può fare”, il film diretto nel 2008 da 
Giulio Manfredonia con protagonista Claudio Bisio. 
La proiezione è prevista per domani, giovedì 12 maggio, alle ore 10.00 a Napoli, presso l’istituto per 
non vedenti Paolo Colosimo (via Santa Teresa degli Scalzi 36) e coinvolgerà in particolar modo gli stu-
denti delle scuole del territorio.  
L’evento, promosso dal gruppo di imprese sociali Gesco insieme all’associazione Univoc (Unione Naziona-
le Italiana Volontari pro Ciechi di Napoli), apre la strada a una riflessione più complessa sul tema dell’ac-
cessibilità dei disabili alle varie forme di arte, cultura e tempo libero. 
 
 
 

Ufficio stampa 
Maria Nocerino 

081 7872037 int. 224 
marianocerino@gescosociale.it 

Comunicato n. 9 - 2011 



64  rassegna stampa 
mercoledì 11 maggio 2011 



65  rassegna stampa 
mercoledì 11 maggio 2011 



66  rassegna stampa 
mercoledì 11 maggio 2011 



67  rassegna stampa 
giovedì 12 maggio 2011 



68  rassegna stampa 
giovedì 12 maggio 2011 



69  rassegna stampa 
giovedì 12 maggio 2011 



70  rassegna stampa 
giovedì 12 maggio 2011 



71  rassegna stampa 
giovedì 12 maggio 2011 

12/05/2011 
NATI PER LEGGERE, DA META UN PROGETTO PER L´ASILO  
NIDO DI CASTELLAMMARE 
Venerdì 13 maggio alle 14.30 all'asilo nido del Comune di Castellammare di Stabia 
Don Ciro Donnarumma, il consorzio Gesco con Prisma Cooperativa Sociale insieme 
alla cooperativa  Crescere Insieme, in collaborazione con l'A.C.P. Campania e con 
l'Assessorato alle Politiche Sociali del Comune presentano il progetto Nati per Legge-
re. 
È una progetto integrativo al servizio nido volto a rafforzarne la proposta formativa, 
attraverso un percorso di lettura ad alta voce rivolta ai bambini dai sei mesi in poi. 
La finalità della proposta pedagogica mira all'apprendimento precoce della literacy, 
veicolo privilegiato per l'interiorizzazione della logica verbale, dei presupposti del 
pensiero astratto e della struttura narrativa, elementi di rinforzo per l'apprendimento 
del linguaggio verbale strutturato. 
Attraverso il costante esercizio di lettura rivolto ai piccolissimi, con il supporto di ma-
teriale e testi adeguati, al nido come in famiglia, si sancisce un legame di relazione 
forte e significativo tra l'adulto e il bambino, che ne rinforza la proposta, educa all'a-
scolto e alla reciprocità della comunicazione, facilita  l'arricchimento del registro lin-
guistico, rinsalda il binomio logico causa-effetto. 
Studi a merito hanno mostrato come una attività precoce alla lettura faciliti i bambini 
nel loro futuro iter scolastico, perché l'attività neuronale dell'apprendimento simboli-
co è stata adeguatamente stimolata. Attivare un simile percorso all'asilo nido Don C. 
Donnarumma è chiara espressione di una volontà dei proponenti di garantire a que-
sta nuova generazione un bagaglio di strumenti cognitivi  più validi e funzionali. 
È l'espressione di una “cura” per l'infanzia che si traduce in una ricerca costante di 
stimoli di crescita emotiva, affettiva e culturale. 
Il progetto verrà presentato dalla Dottoressa Stefania Manetti, medico pediatra e se-
gretaria regionale dell'ACP, Michele De Angelis, presidente di Prisma e dall'assessore 
alle Politiche sociali del comune di Castellammare di Stabia, Dottoressa Loredana 
Strianese ed è rivolto  ai genitori dei bambini del nido e ai cittadini. 
Tra gli invitati, il Sindaco dott. Bobbio con la Giunta Comunale, i Dirigenti del Comu-
ne di Castellammare con le Assistenti sociali e al Coordinatore dell'Ufficio di Piano di 
zona. 
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Venti anni di esperienze sociali e di lavoro 
Gesco festeggia il ventennale all’Arenile di Bagnoli  

Il gruppo di imprese sociali oggi riunisce mille soci e occupa oltre  
2mila persone 

 
NAPOLI, 20 maggio 2011 – Il gruppo di imprese sociali Gesco festeggia i 20 anni di attività con 
una grande festa all’Arenile di Bagnoli. L’appuntamento è per domani, venerdì 20 maggio 2011, 
a partire dalle ore 21.00. Tante le personalità invitate, dai testimonial che in questi anni hanno 
offerto il loro sostegno alle campagne sociali del gruppo, come Isa Danieli, Marina Giulia Caval-
li, Rosaria De Cicco, Mario Porfito, a musicisti come Daniele Sepe fino ai rappresentanti istitu-
zionali che hanno dato un importante contributo alla crescita del welfare in Campania, come 
Raffaele Tecce, Maria Fortuna Incostante, Adriana Buffardi. 
Unico uomo politico invitato è Luigi De Magistris. La festa sarà la prima di una serie di iniziative 
che il gruppo promuoverà nel corso dell’anno per celebrare il suo ventennale. 
Nato nel 1991 dall’unione di otto cooperative (di cui cinque ancora esistenti: Il Calderone, L’A-
quilone, Gea, Maccacaro, Alisei) attive nel campo dei servizi sociali e socio–sanitari locali il 
gruppo si impegna inizialmente soprattutto nel campo della salute mentale, in concomitanza 
con l’attuazione della legge Basaglia e la chiusura dei primi manicomi nel Meridione. Nel corso 
degli anni le imprese sociali crescono di numero, fino alle 37 di oggi, contando circa mille soci 
e dando lavoro ad oltre 2mila persone. Il gruppo raggiunge con i propri servizi circa 25mila u-
tenti, spesso in integrazione con le pubbliche amministrazioni e con altre organizzazioni sociali. 
Pur restando prevalente l’azione nel campo dei servizi socio-sanitari (per disabili, anziani, sof-
ferenti psichici, tossicodipendenti) e sociali (per bambini, giovani, donne, migranti), il gruppo 
ha intrapreso nuove iniziative imprenditoriali, molte delle quali oggi legate al marchio Farepiù. 
Tra queste, una mensa territoriale, un market solidale, e un’agenzia di servizi di pronto inter-
vento sociale. A Gesco si deve anche la nascita di un negozio gestito da utenti della salute men-
tale (“Che follia!”, 2008), di una Scuola di formazione dei lavori sociali per l’aggiornamento 
delle professionalità nel settore dei servizi e dell’imprenditoria sociale (2007), di una Casa edi-
trice specificamente dedicata ai temi del terzo settore (Gesco edizioni, 2005). A breve realiz-
zerà circa 30 asili nido in tutta la regione.  
Da sempre attivo nella difesa del welfare e dei diritti di cittadinanza, il gruppo ha promosso, 
nel 2007, insieme ad altre 150 organizzazioni, la costituzione del comitato “Il welfare non è un 
lusso”, diventato quest’anno un vero e proprio movimento nazionale.   
«Nonostante lo stato di crisi in cui versa il terzo settore – spiega il presidente di Gesco, Sergio 
D’Angelo – riusciamo a superare le difficoltà perché abbiamo scelto di diversificare le attività, 
cercando di non dipendere dalle convenzioni con la pubblica amministrazione».  
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Campania che fa 
 
Napoli. Il 20 ore 21, Gesco festeggia i venti anni al servizio della gente20/5/2011 
 
di Ida Palisi Napoli. Gesco inaugura le celebrazioni per il ventennale con una festa all’Arenile di Bagnoli. 
 

Venti anni di esperienze sociali e di lavoro. 
 
Il gruppo di imprese sociali oggi riunisce mille soci e occupa oltre 2mila persone. 
 
Napoli – Il gruppo di imprese sociali Gesco festeggia i 20 anni di attività con una grande festa 
all’Arenile di Bagnoli.  
L’appuntamento è per domani, venerdì 20 maggio 2011, a partire dalle ore 21.00. 
 
Tante le personalità invitate, dai testimonial che in questi anni hanno offerto il loro sostegno 
alle campagne sociali del gruppo, come Isa Danieli, Marina Giulia Cavalli, Rosaria De Cicco, 
Mario Porfito, a musicisti come Daniele Sepe e intellettuali come Maurizio Braucci e docenti 
universitari come Marco Musella e Dora Gambardella. 
La festa sarà la prima di una serie di iniziative che il gruppo promuoverà nel corso dell’anno 
per celebrare il suo ventennale. 
Nato nel 1991 dall’unione di otto cooperative (di cui cinque ancora esistenti: Il Calderone, L’-
Aquilone, Gea, Maccacaro, Alisei) attive nel settore dei servizi sociali e socio–sanitari locali il 
gruppo si impegna inizialmente soprattutto nel campo della salute mentale, in concomitanza 
con l’attuazione della legge Basaglia e la chiusura dei primi manicomi nel Meridione.  
Nel corso degli anni le imprese sociali crescono di numero, fino alle 37 di oggi, arrivando a 
contare circa mille soci e occupando oltre 2mila persone. Il gruppo raggiunge con i propri ser-
vizi circa 25mila utenti, spesso in integrazione con le pubbliche amministrazioni e con altre 
organizzazioni sociali.  
Pur restando prevalente l’azione nel campo dei servizi socio-sanitari (per disabili, anziani, sof-
ferenti psichici, tossicodipendenti), sociali e socio-educativi (per bambini, giovani, donne, mi-
granti), il gruppo ha intrapreso nuove iniziative imprenditoriali, molte delle quali oggi legate al 
marchio Farepiù.  
Tra queste, una mensa territoriale, un market solidale e un’agenzia di servizi di pronto inter-
vento sociale.  
A Gesco si deve anche la nascita di una serie di negozi gestiti da ex utenti dei servizi, come 
quello di complementi d’arredo a via Tribunali (“Che follia!”, 2008) e la libreria a Bagnoli 
(“Aleph Book”, 2009), di una Scuola di formazione dei lavori sociali (2007), di una Casa edi-
trice specificamente dedicata ai temi del terzo settore (Gesco edizioni, 2005).  
A breve realizzerà circa 30 asili nido in tutta la regione.  
Da sempre attivo nella difesa del welfare e dei diritti di cittadinanza, il gruppo ha promosso, 
nel 2007, insieme ad altre 150 organizzazioni, la costituzione del comitato “Il welfare non è 
un lusso”, diventato quest’anno un vero e proprio movimento nazionale.  
«Nonostante lo stato di crisi in cui versa il terzo settore – spiega il presidente di Gesco, Sergio 
D’Angelo – riusciamo a superare le difficoltà perché abbiamo scelto di diversificare le attività, 
cercando di non dipendere dalle convenzioni con la pubblica amministrazione, senza tuttavia 
rinunciare mai a un’idea di welfare pubblico.  
In futuro daremo maggiore attenzione ai temi dell’occupazione, dell’ambiente, della cultura e 
del tempo libero, accanto alle attività caratteristiche del gruppo». 
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Festa per il ventennale del gruppo Gesco: più di mille persone 
all’Arenile di Bagnoli 

 

NAPOLI, 23 maggio 2011 – Oltre mille persone a Napoli hanno festeggiato il ventesimo comple-
anno del gruppo di imprese sociali Gesco. Tanti erano i partecipanti alla festa che si è svolta 
venerdì sera all’Arenile di Bagnoli. Tra di loro molti dei testimonial che in questi anni hanno 
offerto il loro sostegno alle campagne sociali del gruppo, come Rosaria De Cicco, Daniele Sepe. 
Ma anche personalità del mondo accademico e della cultura, tra cui Fabio Corbisiero e Anna 
Maria Palmieri. 
Guest star della serata il candidato sindaco di Napoli Luigi de Magistris, ma tra i personaggi 
politici che hanno portato il loro saluto c’era anche il segretario nazionale di Rifondazione Co-
munista Paolo Ferrero. 
Nato nel 1991 dall’unione di otto cooperative (di cui cinque ancora esistenti: Il Calderone, L’A-
quilone, Gea, Maccacaro, Alisei) attive nel settore dei servizi sociali e socio–sanitari locali il 
gruppo si impegna inizialmente soprattutto nel campo della salute mentale, in concomitanza 
con l’attuazione della legge Basaglia e la chiusura dei primi manicomi nel Meridione. Nel corso 
degli anni le imprese sociali crescono di numero, fino alle 37 di oggi, arrivando a contare circa 
mille soci e occupando oltre 2mila persone. Il gruppo raggiunge con i propri servizi circa 25mila 
utenti, spesso in integrazione con le pubbliche amministrazioni e con altre organizzazioni socia-
li. Pur restando prevalente l’azione nel campo dei servizi socio-sanitari (per disabili, anziani, 
sofferenti psichici, tossicodipendenti), sociali e socio-educativi (per bambini, giovani, donne, 
migranti), il gruppo ha intrapreso nuove iniziative imprenditoriali, molte delle quali oggi legate 
al marchio Farepiù. Tra queste, una mensa territoriale, un market solidale e un’agenzia di ser-
vizi di pronto intervento sociale. A Gesco si deve anche la nascita di una serie di negozi gestiti 
da ex utenti dei servizi, come quello di complementi d’arredo a via Tribunali (“Che follia!”, 
2008) e la libreria a Bagnoli (“Aleph Book”, 2009), di una Scuola di formazione dei lavori sociali 
(2007), di una Casa editrice specificamente dedicata ai temi del terzo settore (Gesco edizioni, 
2005). A breve realizzerà circa 30 asili nido in tutta la regione. 
Da sempre attivo nella difesa del welfare e dei diritti di cittadinanza, il gruppo ha promosso, 
nel 2007, insieme ad altre 150 organizzazioni, la costituzione del comitato “Il welfare non è un 
lusso”, diventato quest’anno un vero e proprio movimento nazionale.  
«Nonostante lo stato di crisi in cui versa il terzo settore – spiega il presidente di Gesco, Sergio 
D’Angelo –  riusciamo a superare le difficoltà perché abbiamo scelto di diversificare le attività, 
cercando di non dipendere dalle convenzioni con la pubblica amministrazione, senza tuttavia 
rinunciare mai a un’idea di welfare pubblico. In futuro daremo maggiore attenzione ai temi 
dell’occupazione, dell’ambiente, della cultura e del tempo libero, accanto alle attività caratte-
ristiche del gruppo». 
La serata di venerdì sera inaugura una serie di eventi che si snoderanno durante il corso dell’-
anno. 
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Nasce a Napoli Banca Più Napoli Est  
È la prima banca territoriale e di credito cooperativo nata per inizia-

tiva di singoli cittadini, piccole imprese e organizzazioni sociali 
 
 
 

NAPOLI, 26 maggio 2011 – Nasce a Napoli una nuova banca di credito cooperativo: Banca Più 
Napoli Est. La banca è nata grazie alla sottoscrizione delle azioni di 1070 soci che hanno eletto 
i propri organismi rappresentativi, nominando Maurizio Barracco presidente onorario, Donato 
Falco presidente del consiglio d’amministrazione e Sergio D’Angelo vice-presidente. Tra i prin-
cipali promotori della Banca alcune piccole e medie imprese, artigiani , lavoratori dell’Arin e 
organizzazioni del terzo settore. Il primo sportello della nuova Banca è presso la sede dell’Arin 
a Ponticelli. 
La Banca Più Napoli Est si pone come una vera e propria banca territoriale e ha come obiettivo 
primario quello di favorire i soci e gli appartenenti alla comunità locale nelle operazioni e nei 
servizi di banca, oltre alla crescita responsabile e sostenibile del territorio e alla promozione 
dello sviluppo della cooperazione e della piccola e media impresa.  
La Banca pone al centro della sua attività la persona e non il capitale e ha come valori fondanti 
l’orientamento sociale e la costruzione del bene comune e la sollecitazione alla partecipazione 
degli operatori economici, delle famiglie e delle imprese alla vita economica e produttiva. 
La Banca è in attesa dell’autorizzazione dalla Banca d’Italia e si inquadrerà nel Credito Coope-
rativo che aderisce all’Associazione delle Banche di Credito Cooperativo Europee e che è for-
mato da oltre 450 Banche autonome, fra loro federate con 4.000 sportelli in Italia, che lo ren-
dono il Gruppo Bancario territorialmente più esteso nel Paese. 
Gli altri membri del consiglio di amministrazione sono: Vincenzo Di Giacomo, Alessandro Lima-
tola, Nello Loreto, Gabriella Pelliccia, Camillo Rapullino, Gennaro Renta e Aldo Enea Zanfagna 
(Consiglieri). Il collegio sindacale è composto da: Vincenzo La Cava (presidente), Amedeo Gi-
glio, Mario Marsico (sindaci effettivi), Rosario Brosca e Raffaele Casuscelli (sindaci supplenti). 
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Comunicato n. 13 - 2011 

Una foto per l’acqua 
Alla vigilia dei referendum del 12 e del 13 giugno Campo Libero e Ge-
sco invitano a votare SI’ e propongono una mostra per testimoniare 

l'importanza dei beni comuni 
 

7/9 giugno 2011 Kestè   
Largo San Giovanni Maggiore Pignatelli, 4 Napoli 

10 /23 giugno 2011 Batis  
Via Lucullo,100 Bacoli  

 
 
 
NAPOLI – In occasione dei referendum su acqua, nucleare e legittimo impedimento l’as-
sociazione politico-culturale Campo Libero e il gruppo di imprese sociali Gesco invita-
no a votare SI’ e ripropongono la mostra Una foto per l’acqua prodotta per rilanciare il 
tema della tutela dei beni comuni.  
La mostra è curata dai fotografi Eliana Esposito, Luciano Ferrara, Mario La Porta e 
Pino Bertelli e racconta, in 35 immagini (di dimensioni 40 per 50 centimetri, montate 
su reti) il degrado, la carenza, gli sprechi e il modo in cui è gestita l’acqua in Italia e 
nel mondo. 
Una foto per l’acqua sarà al Kestè di Napoli (in largo San Giovanni Maggiore Pignatelli, 
4) da martedì 7 a giovedì 9 giugno, dalle ore 19.00 alle 22.00. Il Kestè ospita la mostra 
nell’ambito dell’iniziativa Fotografi per l’acqua pubblica, attivando così un gemellag-
gio artistico e sociale tra Napoli e Milano, dove è stata promossa lo scorso maggio. 
Da venerdì 10 giugno 2011 fino a giovedì 23 giugno (ore 19.00/23.00) la mostra sarà al 
Batis di Lucrino (via Lucullo 100). Parteciperanno al vernissage il presidente di Campo 
Libero Sergio D’Angelo, la referente campana del Comitato per l’acqua Consiglia Sal-
vio e il musicista Tony Cercola. 
In occasione delle mostre sarà in vendita a prezzo ridotto l’agenda di Gesco dedicata 
all’acqua e destinata a sostenere una campagna di Campo Libero per i beni comuni. 
In esposizione fotografie di: Giuseppe Alongi, Stefano Alba, Pino Bertelli, Costantino 
Colagrossi, Gennaro Di Bisceglie, Pina Della Rossa, Eliana D’Antonio, Rosanna Di Dome-
nico, Stefano Durantini, Eliana Esposito, Peppe Esposito, Evasio, Francesco Ferrara, El-
da Fierro, Filippo Fabris, Luciano Ferrara, Francesco Gallo, Roberto Galli, Teresa Jorn 
Timon, Giancarlo Lamberti, Mario Laporta, Teresa Mangiacapra, Zakaria Mohammed, 
Gaetano Massa, Marilena Norato, Raffaella Pica, Paolo Rizzi, Donato Russo, Andrea Sab-
badini, Francesca Sciarra, Stefano Siracusa, Andrea Giovanni Tocco, Massimo Vicinanza, 
Antonio Zerbo. 
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Martedì 7 giugno 2011, Kestè Art Bar 
Napoli, Largo San Giovanni Maggiore Pignatelli 
Kestè Lab 
presenta 
Una foto per l’acqua 
mostra fotografica a cura di 
Eliana Esposito, Luciano Ferrara, Mario La Porta, Pino Bertelli 
vernissage alle ore 19.00 con aperitivo 
(la mostra rimarrà in esposizione fino a giovedì 9 giugno 2011) 
Alla vigilia dei referendum indetti per il 12 e 13 giugno 2011, il Kestè Lab orga-
nizza una mostra collettiva, di fotografi napoletani e non, sul tema dell’acqua, per 
sensibilizzare la società civile sul tema del referendum e il fondamentale valore dei 
beni comuni. 
La mostra è curata dai fotografi Eliana Esposito, Luciano Ferrara, Mario La Porta, 
Pino Bertelli, e racconta, in trentacinque immagini (di dimensioni 40 per 50 centi-
metri, montate su reti), il degrado, la carenza, gli sprechi e il modo in cui è gestita 
l’acqua in Italia e nel mondo. Campo Libero e Gesco hanno finanziato il progetto. 
Il Kestè Art Bar ospiterà la mostra, da martedì 7 a giovedì 9 giugno 2011, in ge-
mellaggio con il progetto “Fotografi per l’acqua pubblica”, attivando, così, un 
canale artistico e sociale tra le città di Napoli e Milano. 
“Unire le due città in questo momento storico – sottolinea Fabrizio Caliendo, cura-
tore del Kestè Lab – ha una doppia valenza. Il referendum in primissima battuta, 
quindi riavvicinare le due città che, dopo la rivoluzione delle ultime amministrati-
ve, potranno dialogare con maggiore produttività. Accorciare le distanze e miglio-
rare il dialogo, dove la cultura assurge a elemento di trasformazione”. 
In esposizione saranno le fotografie di Giuseppe Alongi, Stefano Alba, Pino Ber-
telli, Costantino Colagrossi, Gennaro Di Bisceglie, Pina Della Rossa, Eliana D’An-
tonio, Rosanna Di Domenico, Stefano Durantini, Eliana Esposito, Peppe Esposito, 
Evasio, Francesco Ferrara, Elda Fierro, Filippo Fabris, Luciano Ferrara, Francesco 
Gallo, Roberto Galli, Teresa Jorn Timon, Giancarlo Lamberti, Mario Laporta, 
Teresa Mangiacapra, Zakaria Mohammed, Gaetano Massa, Marilena Norato, Raf-
faella Pica, Paolo Rizzi, Donato Russo, Andrea Sabbadini, Francesca Sciarra, Ste-
fano Siracusa, Andrea Giovanni Tocco, Massimo Vicinanza, Antonio Zerbo. 
Una foto per l’acqua, mostra di Eliana Esposito, Luciano Ferrara, Mario La Porta, Pino Bertelli 
Kestè Art Bar, vernissage martedì 7 giugno 2011, finissage giovedì 9 giugno 2011 
l’esposizione sarà aperta al pubblico dalle ore 10.00 alle ore 02.00 
Info al numero 0815513984 email artbarnapoli@keste.it 
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Gesco: Antonio Gargiulo nuovo presidente. «La nomina di Sergio D’Angelo  
ad assessore sarà utile a tutta la città» 

 
NAPOLI, 13 giugno 2011 – Il 3 giugno scorso Sergio D’Angelo ha rassegnato le sue dimis-
sioni da presidente del gruppo di imprese sociali Gesco. In attesa del rinnovo delle cari-
che, previsto per la riunione del CdA del 27 giugno prossimo, è stato nominato presi-
dente pro-tempore Antonio Gargiulo, già responsabile amministrativo del gruppo.  
Napoletano, 40 anni, Antonio Gargiulo, commercialista, lavora da anni nell’ambito del-
la promozione della cooperazione sociale. Già socio fondatore e membro del Consiglio 
di Amministrazione della cooperativa Europlan, è stato a lungo responsabile dell’area 
Amministrazione, Contabilità e Bilancio del gruppo di imprese sociale Gesco. È promo-
tore di numerose iniziative sociali ed è fondatore dell’associazione Afro Napoli United, 
per il contrasto della discriminazione razziale attraverso lo sport. 
«La nomina di Sergio D’Angelo ad assessore alle Politiche Sociali è motivo di orgoglio 
per il gruppo Gesco – afferma Antonio Gargiulo – che fa un grande sacrificio nel rinun-
ciare alla sua guida, mettendo a disposizione dell’amministrazione cittadina la sua ri-
sorsa migliore. Sergio D’Angelo si è sempre battuto per lo sviluppo delle politiche socia-
li e per la difesa del welfare e della dignità del lavoro sociale, e siamo sicuri sarà utile 
a tutta la città». 
Sergio D’Angelo è uno dei principali esperti di politiche sociali in Italia e ha un’espe-
rienza trentennale maturata non solo in seno a Gesco ma anche come vice-presidente 
nazionale di Legacoopsociali, portavoce del Forum del Terzo settore della Campania e 
presidente di Legacoop Campania. Tutti incarichi dai quali si è dimesso da tempo. È l’i-
spiratore del movimento “Il welfare non è un lusso” che è diventato nazionale e a lui si 
devono le battaglie per l’approvazione della legge regionale sulla Dignità sociale, quel-
le per l’aumento della spesa sociale e per la difesa del lavoro. Battaglie trasversali ai 
partiti, ai credo politici e alle divisioni stesse del terzo settore, che hanno visto uniti 
per uno scopo comune migliaia di operatori sociali di cooperative e associazioni anche 
di area cattolica.  
«La questione dei crediti vantati verso il Comune di Napoli – precisa Antonio Gargiulo - 
non riguarda solo il gruppo Gesco ma centinaia di cooperative e associazioni che hanno 
gestito e gestiscono servizi socio-assistenziali per conto dell’amministrazione cittadina, 
da tre anni insolvente soprattutto a causa del meccanismo del cosiddetto “Cronologico” 
che non vede i servizi socio-assistenziali tra quelli da pagare prioritariamente».  
«Contrariamente a quanto riportato da alcuni giornali – specifica il nuovo presidente di 
Gesco – il credito verso il nostro gruppo ammonta a circa 10 milioni di euro, mentre 
quella di 60 milioni di euro è una stima da riferire all’intero debito del Comune verso il 
terzo settore.  Il pagamento degli arretrati non spetta all’assessore alle Politiche sociali 
ma all’amministrazione comunale, con procedure burocratiche e non politiche, che non 
rappresentano motivo di conflitti di interesse».  
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Politiche sociali: Gesco fa gli auguri al nuovo assessore 
Antonio Gargiulo nuovo presidente 

 
 
NAPOLI, 14 giugno 2011 – Le imprese sociali del gruppo Gesco, il presidente Antonio Gargiulo e 
il Consiglio d’Amministrazione fanno gli auguri di buon lavoro al nuovo assessore alle Politiche 
sociali e politiche dell’immigrazione del Comune di Napoli, Sergio D’Angelo. 
 
«Siamo felici di aver messo a disposizione dell’amministrazione cittadina – dichiara Antonio 
Gargiulo - la nostra risorsa migliore. Siamo sicuri che Sergio D’Angelo sarà utile a tutta la città 
e lavorerà a Palazzo San Giacomo con l’onestà, la determinazione e la competenza che hanno 
contraddistinto il suo impegno nel terzo settore, fondamentale per la difesa del welfare ma an-
che per la tutela del lavoro di centinaia di operatori sociali». 
 
Sergio D’Angelo è stato fondatore del gruppo di imprese sociali Gesco ed è uno dei maggiori 
esperti di politiche sociali in Italia. Ha ricoperto, tra gli altri incarichi, anche quelli di vice-
presidente nazionale di Legacoopsociali, portavoce del Forum del Terzo settore della Campania 
e presidente della Legacoop campana. A lui si devono le battaglie per l’approvazione della leg-
ge sulla Dignità sociale (la normativa che ha fatto proprie le disposizioni della legge quadro 32-
8), quelle per l’aumento della spesa sociale e per la difesa del lavoro.  
 
Prima dell’incarico istituzionale, D’Angelo ha rassegnato le dimissioni da presidente di Gesco, 
lasciando il timone ad Antonio Gargiulo, già responsabile amministrativo del gruppo, che diven-
ta presidente in attesa del rinnovo delle cariche, previsto per la riunione del CdA del 27 giugno 
prossimo. Napoletano, 40 anni, Antonio Gargiulo, commercialista, lavora da anni nell’ambito 
della promozione della cooperazione sociale. Già socio fondatore e membro del Consiglio di 
Amministrazione della cooperativa Europlan e della cooperativa Progetto Nuova Impresa, è sta-
to ispettore di Legacoop e collaboratore di Coopfond. Ha ricoperto per dieci anni l’incarico di 
responsabile dell’area Amministrazione, Contabilità e Bilancio del gruppo di imprese sociale 
Gesco.  
È promotore di numerose iniziative sociali ed è fondatore dell’associazione Afro Napoli United, 
per il contrasto della discriminazione razziale attraverso lo sport. 
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14 giugno 2011 
--------------------------- 
GESCO. Politiche sociali: Gesco fa gli auguri al nuovo assessore. Antonio Gargiulo nuovo presidente 
NAPOLI – Le imprese sociali del gruppo Gesco, il presidente Antonio Gargiulo e il Consiglio d’Amministra-
zione fanno gli auguri di buon lavoro al nuovo assessore alle Politiche sociali e politiche dell’immigrazione 
del Comune di Napoli, Sergio D’Angelo. 
«Siamo felici di aver messo a disposizione dell’amministrazione cittadina – dichiara Antonio Gargiulo - la 
nostra risorsa migliore. Siamo sicuri che Sergio D’Angelo sarà utile a tutta la città e lavorerà a Palazzo 
San Giacomo con l’onestà, la determinazione e la competenza che hanno contraddistinto il suo impegno 
nel terzo settore, fondamentale per la difesa del welfare ma anche per la tutela del lavoro di centinaia di 
operatori sociali». 
Sergio D’Angelo è stato fondatore del gruppo di imprese sociali Gesco ed è uno dei maggiori esperti di 
politiche sociali in Italia. Ha ricoperto, tra gli altri incarichi, anche quelli di vice-presidente nazionale di 
Legacoopsociali, portavoce del Forum del Terzo settore della Campania e presidente della Legacoop cam-
pana. A lui si devono le battaglie per l’approvazione della legge sulla Dignità sociale (la normativa che ha 
fatto proprie le disposizioni della legge quadro 328), quelle per l’aumento della spesa sociale e per la dife-
sa del lavoro.  
Prima dell’incarico istituzionale, D’Angelo ha rassegnato le dimissioni da presidente di Gesco, lasciando il 
timone ad Antonio Gargiulo, già responsabile amministrativo del gruppo, che diventa presidente in attesa 
del rinnovo delle cariche, previsto per la riunione del CdA del 27 giugno prossimo. Napoletano, 40 anni, 
Antonio Gargiulo, commercialista, lavora da anni nell’ambito della promozione della cooperazione sociale. 
Già socio fondatore e membro del Consiglio di Amministrazione della cooperativa Europlan e della coope-
rativa Progetto Nuova Impresa, è stato ispettore di Legacoop e collaboratore di Coopfond. Ha ricoperto 
per dieci anni l’incarico di responsabile dell’area Amministrazione, Contabilità e Bilancio del gruppo di im-
prese sociale Gesco.  
È promotore di numerose iniziative sociali ed è fondatore dell’associazione Afro Napoli United, per il con-
trasto della discriminazione razziale attraverso lo sport. 
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Comunicato n. 17 - 2011 

Minori: Roberta Gaeta alla guida della Fondazione Affido onlus 
È una delle principali esperte in Campania in materia di minori e fami-

glie. Subentra a Sergio D’Angelo 
 

 
Napoli, 21 giugno 2011 – Si chiama Roberta Gaeta la nuova presidente della Fondazione Affido, 
la prima fondazione del Mezzogiorno esclusivamente dedicata all’affidamento familiare. Dopo 
le dimissioni di Sergio D’Angelo dalla presidenza in seguito alla sua nomina ad assessore alle 
Politiche sociali del Comune di Napoli, passa a una giovane donna il timone della onlus, fondata 
nel 2006 dal gruppo di imprese sociali Gesco e dall’associazione Progetto Famiglia. 
Grazie alla Fondazione, in questi anni tantissimi bambini e ragazzi in difficoltà hanno trovato 
accoglienza in famiglie disposte a prendersi cura di loro per un tempo determinato, attraverso 
lo strumento dell’affidamento familiare. L’affido è un servizio previsto dalla legge italiana ma 
poco conosciuto ed è per questo che la Fondazione Affido si è adoperata per promuoverlo sia a 
livello territoriale che nazionale, attraverso campagne di sensibilizzazione e uno spot televisivo 
che ha visto come testimonial d’eccezione Isa Danieli. 
«È sempre più importante - dichiara la neopresidente Roberta Gaeta - dare un contributo con-
creto per sollecitare e sostenere politiche sociali a favore di bambini e adolescenti, perché il 
loro benessere e la loro tutela rappresentano la capacità di ciascuno di noi di costruire il futu-
ro».  
Napoletana, 38 anni, presidente anche della cooperativa sociale Etica, Roberta Gaeta è un’e-
sperta in servizi contro il maltrattamento e l’abuso, e ha ricoperto diversi incarichi nell’ambito 
delle politiche per l’infanzia e l’adolescenza.  
Resta confermato alla direzione della onlus Mariano Iavarone, assistente sociale specializzato 
in affidamento familiare , mentre si confermano vicepresidenti Marco Giordano e Carolina Ros-
si. 
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Tav: solidarietà al popolo della Valle di Susa dal gruppo di 
imprese sociali Gesco 

Si faccia marcia indietro sulle prove di forza e si apra un ampio 
confronto nazionale 

 
NAPOLI, 27 giugno 2011- Il gruppo di imprese sociali Gesco, insieme alle cooperative so-
ciali che lo compongono, esprime la massima solidarietà e vicinanza agli uomini e alle 
donne, ai bambini e alle bambine della Valle di Susa che questa mattina sono stati mili-
tarmente allontanati dai presidi a difesa della valle con un’operazione militare portata 
avanti da quasi 2000 agenti di polizia e carabinieri  
Un intervento insensato che calpesta la resistenza civile degli abitanti della Val di Susa 
che in stragrande maggioranza si oppongono alla costruzione della Tav, un’opera costosa, 
inutile, pericolosa, che molto probabilmente non sarà mai completata ma nel frattempo 
porterà centinaia di milioni di euro nelle tasche di imprenditori, politici, affaristi di vario 
genere. Profitti che oltre tutto avranno come prezzo l’ulteriore devastazione della valle e 
pericoli seri per la salute di chi ci abita.  
I referendum del 12 e 13 giugno hanno cambiato lo scenario politico, ponendo al centro 
dell’attenzione pubblica i beni comuni e il bene comune. Di fronte a noi - ai milioni di 
donne e uomini che hanno contribuito al successo referendario - sta ora l’obiettivo di co-
struire un’agenda politica in grado di mettere in campo un nuovo progetto di società, di 
sviluppo e di partecipazione democratica.  
Anche da questo punto di vista la forzatura voluta oggi dal Governo non è accettabile. Per 
questo, il gruppo Gesco, unendosi agli altri appelli firmati da migliaia di cittadini e citta-
dine, chiede alla politica e alle istituzioni un gesto di razionalità: si faccia marcia indietro 
sulle prove di forza e si apra un ampio confronto nazionale (sino  ad oggi eluso) su oppor-
tunità, praticabilità e costi dell’opera e sulle eventuali alternative. In un momento di gra-
ve crisi economica e di rinnovata attenzione ai beni comuni riesaminare senza preconcetti 
decisioni assunte venti anni fa è segno non di debolezza ma di responsabilità e di intelli-
genza politica.  
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Tav: solidarietà al popolo della Valle di Susa dal gruppo di imprese sociali Gesco 
Si faccia marcia indietro sulle prove di forza e si apra un ampio confronto nazionale 
 
Napoli - Il gruppo di imprese sociali Gesco, insieme alle cooperative sociali che lo compongo-
no, esprime la massima solidarietà e vicinanza agli uomini e alle donne, ai bambini e alle 
bambine della Valle di Susa che questa mattina sono stati militarmente allontanati dai presidi 
a difesa della valle con un’operazione militare portata avanti da quasi 2000 agenti di polizia e 
carabinieri. Un intervento insensato che calpesta la resistenza civile degli abitanti della Val di 
Susa che in stragrande maggioranza si oppongono alla costruzione della Tav, un’opera costo-
sa, inutile, pericolosa, che molto probabilmente non sarà mai completata ma nel frattempo 
porterà centinaia di milioni di euro nelle tasche di imprenditori, politici, affaristi di vario gene-
re. Profitti che oltre tutto avranno come prezzo l’ulteriore devastazione della valle e pericoli 
seri per la salute di chi ci abita. I referendum del 12 e 13 giugno hanno cambiato lo scenario 
politico, ponendo al centro dell’attenzione pubblica i beni comuni e il bene comune.  
Di fronte a noi - ai milioni di donne e uomini che hanno contribuito al successo referendario - 
sta ora l’obiettivo di costruire un’agenda politica in grado di mettere in campo un nuovo pro-
getto di società, di sviluppo e di partecipazione democratica. Anche da questo punto di vista 
la forzatura voluta oggi dal Governo non è accettabile. Per questo, il gruppo Gesco, unendosi 
agli altri appelli firmati da migliaia di cittadini e cittadine, chiede alla politica e alle istituzioni 
un gesto di razionalità: si faccia marcia indietro sulle prove di forza e si apra un ampio con-
fronto nazionale (sino ad oggi eluso) su opportunità, praticabilità e costi dell’opera e sulle e-
ventuali alternative. In un momento di grave crisi economica e di rinnovata attenzione ai beni 
comuni riesaminare senza preconcetti decisioni assunte venti anni fa è segno non di debolez-
za ma di responsabilità e di intelligenza politica.  
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Convegno 

Salute mentale… senza pregiudizi. Esperienze a confronto 
Confronto pubblico  sulle politiche  e le pratiche napoletane di riabilitazione e in-
serimento sociale  e lavorativo dei sofferenti psichici. Previsti i saluti del sindaco 

de Magistris 
 

Giovedì 30 giugno 2011 ore 9/18 
Istituto per non vedenti Paolo Colosimo 
Via Santa Teresa degli Scalzi 36 - Napoli 

 
 
NAPOLI, 29 giugno 2011 – Si terrà all’Istituto per non vedenti Paolo Colosimo di Napoli giovedì 
30 giugno 2011 (ore 9.00/18/.00) il convegno Salute mentale… senza pregiudizi. Esperienze 
a confronto che tratterà delle politiche e delle pratiche di riabilitazione e di reinserimento a-
dottate nel campo della salute mentale negli ultimi 30 anni. Sarà un confronto tra rappresen-
tanti dei servizi pubblici e delle organizzazioni del terzo settore che sono stati protagonisti del 
processo della chiusura dei manicomi e del passaggio alle cure nei contesti abituali di vita delle 
persone affette da malattie psichiche. 
Al convegno porteranno i loro saluti il sindaco di Napoli Luigi de Magistris e il Direttore del Di-
partimento di Salute Mentale Asl Napoli 1 Centro Vito Villani. L’attrice Rosaria De Cicco legge-
rà una testimonianza e seguiranno poi interventi di esperti, tra cui Fedele Maurano, responsa-
bile dell’Unità Operativa Salute Mentale del Distretto 30 Asl Napoli 1 Centro; Michele Gargiulo 
della cooperativa Sociale L’Aquilone, Olindo Giacci, direttore delle Attività Socio Sanitarie Ter-
ritoriali del Dipartimento Socio Sanitario Asl Napoli 1 Centro; Walter di Munzio, direttore del 
Dipartimento di Salute Mentale dell’Asl Salerno; Gianluigi Bettoli, presidente di Legacoopsocia-
li Friuli Venezia Giulia. Seguirà una tavola rotonda con interventi, tra gli altri, degli assessori 
alle Politiche sociali della Regione Campania Ermanno Russo e del Comune di Napoli Sergio 
D’Angelo e nel pomeriggio i lavori di gruppo sul progetto terapeutico-riabilitativo personalizza-
to, i percorsi di inserimento sociale e lavorativo e gli aspetti economici della malattia mentale 
cronica.  
L’obiettivo del convegno è riaffermare la centralità svolta dai processi di inclusione sociale e 
lavorativa per gli utenti psichiatrici e il loro valore strategico sia in termini terapeutici che eco-
nomici nelle politiche di promozione e tutela della salute mentale, così come previsto dalle 
leggi nazionali e regionali.    
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Salute mentale: a Napoli un confronto annuale tra operatori 
pubblici e del terzo settore  

De Magistris: «Bisogna avere un pizzico di follia per affrontare le gran-
di sfide di questa città»  

   
NAPOLI, 30 giugno 2011 - «Anche il sindaco ha avuto momenti nella vita in cui ha creduto di 
sprofondare e altri in cui gli è stato detto di essere pazzo a voler governare Napoli: ma bisogna 
avere un pizzico di follia per affrontare le grandi sfide di questa città». Così il sindaco Luigi de 
Magistris ha aperto il convegno «Salute mentale… senza pregiudizi. Esperienze a confronto», 
promosso all’Istituto Colosimo di Napoli dal gruppo di imprese sociali Gesco, con l’Associazione 
Familiari Sofferenti Psichici e l’Associazione Italiana Residenze Salute Mentale. In questa occa-
sione il sindaco ha assicurato che «non ci saranno tagli alla spesa sociale:  Napoli deve essere 
una città per tutti». Ma la questione degli investimenti per il welfare è stata affiancata dalla 
riflessione, più ampia, del valore strategico degli interventi in materia di salute mentale che il 
sistema pubblico (comuni, Regione e Asl) realizza insieme alle organizzazioni del terzo settore. 
Lo ha ribadito l’assessore alle Politiche sociali Sergio D’Angelo: «Bisogna intervenire affinché 
tutta la politica sia permeata dal sociale e sostenere gli interventi per la salute mentale, com-
battendo quell’idea di sanità che mette al centro la malattia e non la persona. Il cittadino sof-
ferente psichico va seguito anche nella ricerca di una abitazione e nel suo percorso di inseri-
mento lavorativo». A Napoli i disturbi più diagnosticati sono le psicosi affettive e schizofreni-
che, i disturbi della personalità e le sindromi ansiose, mentre si registra un notevole aumento 
negli ultimi anni di patologie dette di “doppia diagnosi” , che legano il disturbo mentale all’uso 
di droghe. Secondo la Asl cittadina, sono circa 17.500 le persone che utilizzano i servizi di salu-
te mentale distribuiti nella città: circa 50 tra Unità Operative, centri diurni di riabilitazione 
psicosociale e di formazione e inserimento lavorativo, strutture residenziali, servizi di diagnosi 
e cura presso gli ospedali e di consulenza presso le carceri. Sono attive anche due cooperative 
di formazione e lavoro e  uno show room dei manufatti realizzati da ex pazienti psichiatrici nel 
centro storico della città (il negozio Che follia!). «È oggi sempre più evidente che i programmi 
di cura, declinati nella presa in carico, debbano continuare ad avere una reale apertura verso 
la dimensione sociale dei diritti come la casa, le relazioni, il lavoro», ha detto lo psichiatra Mi-
chele Gargiulo della cooperativa L’Aquilone, mentre Fedele Maurano (responsabile dell’Unità 
Operativa di Salute mentale di Secondigliano  - distretto 30) ha sottolineato l’importanza della 
cura nei contesti abituali di vita delle persone affette da malattie psichiche e il valore della 
partecipazione attiva di operatori pubblici e del privato sociale nel lavoro territoriale di salute 
mentale. Nel corso del convegno l’attrice Rosaria De Cicco ha dato voce alla storia di una ex 
paziente, ora operatrice di una cooperativa sociale napoletana. «Doveva essere l’anno più bello 
della mia vita. Non si sono realizzati i sogni e le ambizioni dei miei vent’anni, è vero, ma sono 
felice comunque perché viaggiavo nelle tenebre del disagio e adesso una nuova luce illumina il 
mio percorso».  
Il confronto di oggi ha aperto ulteriori spazi di collaborazione tra gli operatori pubblici e quelli 
del terzo settore e diventerà un appuntamento annuale per la città di Napoli.  
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Napoli per la salute mentale. Dibattito il 30 al Colosimo.IL REPORT  
30/6/2011  
Salute mentale… senza pregiudizi. Esperienze a confronto 
 
Giovedì 30 giugno 2011 ore 9/18 
Istituto per non vedenti Paolo Colosimo 
Via Santa Teresa degli Scalzi 36 - Napoli 
 
IL REPORT.  
Salute mentale: a Napoli un confronto annuale tra operatori pubblici e del terzo settore  
De Magistris: «Bisogna avere un pizzico di follia per affrontare le grandi sfide di questa 
città»  
NAPOLI - «Anche il sindaco ha avuto momenti nella vita in cui ha creduto di sprofondare 
e altri in cui gli è stato detto di essere pazzo a voler governare Napoli: ma bisogna avere 
un pizzico di follia per affrontare le grandi sfide di questa città». Così il sindaco Luigi de 
Magistris ha aperto il convegno «Salute mentale… senza pregiudizi. Esperienze a con-
fronto», promosso all’Istituto Colosimo di Napoli dal gruppo di imprese sociali Gesco, con 
l’Associazione Familiari Sofferenti Psichici e l’Associazione Italiana Residenze Salute 
Mentale. In questa occasione il sindaco ha assicurato che «non ci saranno tagli alla spe-
sa sociale: Napoli deve essere una città per tutti». Ma la questione degli investimenti per 
il welfare è stata affiancata dalla riflessione, più ampia, del valore strategico degli inter-
venti in materia di salute mentale che il sistema pubblico (comuni, Regione e Asl) realizza 
insieme alle organizzazioni del terzo settore. Lo ha ribadito l’assessore alle Politiche so-
ciali Sergio D’Angelo: «Bisogna intervenire affinché tutta la politica sia permeata dal so-
ciale e sostenere gli interventi per la salute mentale, combattendo quell’idea di sanità che 
mette al centro la malattia e non la persona. Il cittadino sofferente psichico va seguito an-
che nella ricerca di una abitazione e nel suo percorso di inserimento lavorativo». A Napoli 
i disturbi più diagnosticati sono le psicosi affettive e schizofreniche, i disturbi della perso-
nalità e le sindromi ansiose, mentre si registra un notevole aumento negli ultimi anni di 
patologie dette di “doppia diagnosi” , che legano il disturbo mentale all’uso di droghe. Se-
condo la Asl cittadina, sono circa 17.500 le persone che utilizzano i servizi di salute men-
tale distribuiti nella città: circa 50 tra Unità Operative, centri diurni di riabilitazione psico-
sociale e di formazione e inserimento lavorativo, strutture residenziali, servizi di diagnosi 
e cura presso gli ospedali e di consulenza presso le carceri. Sono attive anche due coo-
perative di formazione e lavoro e uno show room dei manufatti realizzati da ex pazienti 
psichiatrici nel centro storico della città (il negozio Che follia!). «È oggi sempre più evi-
dente che i programmi di cura, declinati nella presa in carico, debbano continuare ad ave-
re una reale apertura verso la dimensione sociale dei diritti come la casa, le relazioni, il 
lavoro», ha detto lo psichiatra Michele Gargiulo della cooperativa L’Aquilone, mentre Fe-
dele Maurano (responsabile dell’Unità Operativa di Salute mentale di Secondigliano - di-
stretto 30) ha sottolineato l’importanza della cura nei contesti abituali di vita delle persone 
affette da malattie psichiche e il valore della partecipazione attiva di operatori pubblici e 
del privato sociale nel lavoro territoriale di salute mentale. Nel corso del convegno l’attrice 
Rosaria De Cicco ha dato voce alla storia di una ex paziente, ora operatrice di una coo-
perativa sociale napoletana. «Doveva essere l’anno più bello della mia vita. Non si sono 
realizzati i sogni e le ambizioni dei miei vent’anni, è vero, ma sono felice comunque per-
ché viaggiavo nelle tenebre del disagio e adesso una nuova luce illumina il mio percor-
so».  
Il confronto di oggi ha aperto ulteriori spazi di collaborazione tra gli operatori pubblici e 
quelli del terzo settore e diventerà un appuntamento annuale per la città di Napoli.  
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Welfare: Luca Sorrentino è il nuovo presidente dell’Ape, l’A-
genzia per la Promozione della Cooperazione Sociale 

 
 
 
Napoli, 1 luglio 2011 – Luca Sorrentino è il nuovo presidente dell’Ape, l’Agenzia per la Promo-
zione della Cooperazione Sociale che ha sede a Napoli e sostiene lo sviluppo delle imprese so-
ciali nel Mezzogiorno. 
Luca Sorrentino, 50 anni, è da trenta impegnato nella cooperazione sociale. Dirigente del grup-
po di imprese sociali Gesco, oggi è anche direttore dell’Istituto per non Vedenti Paolo Colosimo 
e presidente della cooperativa sociale di inserimento lavorativo Aleph Service. È esperto di pro-
gettazione e di politiche per lo sviluppo della cooperazione. Nella presidenza dell’Ape Sorrenti-
no succede a Sergio D’Angelo dimessosi a seguito dell’incarico ad assessore alle Politiche sociali 
del Comune di Napoli. 
Fondata nel marzo 2001 dal consorzio nazionale Drom insieme a Coopfond e Banca Etica, da 
dieci anni L’Ape promuove la cooperazione e l’imprenditorialità sociale nel Sud Italia, attraver-
so servizi di progettazione e fund raising.  
Tra le attività svolte dall’agenzia in questi anni, particolare rilievo ha assunto quella di gestio-
ne della Sovvenzione Globale-Piccoli Sussidi, finanziato con la misura 3.4 del POR (Programma 
Operativo Regionale) Campania che ha sostenuto la qualificazione di servizi, la creazione di mi-
cro-imprese, il consolidamento di imprese già esistenti e percorsi di inserimento lavorativo di 
persone in condizioni di svantaggio sociale. 
Nel 2006 è entrata a far parte della compagine sociale dell’Ape anche la cooperativa Sefea, 
Società Europea Finanza Etica ed Alternativa.  
Oltre a Luca Sorrentino, sono membri del CdA Gabriele Giuglietti, Rita De Padova, Felice Rome-
o e Paolo Petrucci. 
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Imprese sociali: Michele Gargiulo eletto nuovo presidente di 
Gesco 

Con lui guideranno il gruppo di imprese sociali quattro vice-presidenti 
e un amministratore delegato. La nuova organizzazione punterà alla 

creazione di imprenditoria sociale in nuovi settori 
 
 
NAPOLI, 19 luglio 2011 – Michele Gargiulo è il nuovo presidente del gruppo di imprese sociali 
Gesco. Psichiatra napoletano, 59 anni, già vicepresidente del gruppo dal 1992, Gargiulo è stato 
a lungo presidente de “L’Aquilone” (tra le cooperative fondatrici di Gesco) ed è esperto di  ria-
bilitazione psichiatrica, oltre che di creazione e gestione delle  imprese sociali.  
Succede a Sergio D’Angelo alla guida del gruppo Gesco e subentra al presidente pro-tempore 
Antonio Gargiulo che lo affiancherà in qualità di amministratore delegato, insieme a quattro 
vice-presidenti scelti dall’assemblea dei soci. Si tratta di: Teresa Attademo, responsabile dell’-
area Comunicazione di Gesco; Giuseppe Pennacchio, coordinatore dei servizi del gruppo Gesco; 
Giacomo Smarrazzo, dirigente della cooperativa Dedalus e responsabile di Legacoopsociali Cam-
pania; Michele De Angelis, presidente della cooperativa Prisma. 
Attivo dal 1991 Gesco riunisce oggi 35 imprese sociali, conta circa 1000 soci e impiega oltre 2-
mila persone, per la maggior parte nel settore dei servizi socio assistenziali, raggiungendo con i 
propri servizi circa 25mila utenti. È il principale gruppo di imprese sociali della Campania e uno 
dei più grandi del Meridione. 
Con il nuovo assetto organizzativo il gruppo agirà in continuità con la precedente gestione, pun-
tando alla creazione di nuove attività di imprenditoria sociale come volano di sviluppo e di nuo-
va occupazione, senza rinunciare alla collaborazione con le pubbliche amministrazioni.  
Tra le iniziative che si collocano in questo quadro, ci sono quelle legate al marchio Farepiù - 
una mensa territoriale, un market solidale, e la nuova agenzia di servizi di pronto intervento 
sociale - ma anche un negozio gestito da utenti della salute mentale (“Che follia!”, in via dei 
Tribunali), una Scuola di formazione per le professioni sociali e una casa editrice specificamen-
te dedicata ai temi del terzo settore (Gesco edizioni).  
 
L’idea di fondo del gruppo è che il welfare sia importante per tutti, e che le imprese sociali 
siano chiamate a mettere in moto processi profondi di trasformazione della società, per incide-
re più direttamente sull’economia e sul mercato, senza perdere di vista gli interessi generali 
della comunità e i bisogni delle persone.  
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CRONACA: Imprese sociali: Michele Gargiulo eletto nuovo presi-
dente di Gesco  

Martedì 19 Luglio 2011 17:14  

NAPOLI- Michele Gargiulo è il nuovo presidente del gruppo di imprese sociali Gesco. Psi-
chiatra napoletano, 59 anni, già vicepresidente del gruppo dal 1992, Gargiulo è stato a lungo presidente de 
“L’Aquilone” (tra le cooperative fondatrici di Gesco) ed è esperto di  riabilitazione psichiatrica, oltre che di 
creazione e gestione delle  imprese sociali.Succede a Sergio D’Angelo alla guida del gruppo Gesco e su-
bentra al presidente pro-tempore Antonio Gargiulo che lo affiancherà in qualità di amministratore delegato, 
insieme a quattro vice-presidenti scelti dall’assemblea dei soci. Si tratta di: Teresa Attademo, responsabile 
dell’area Comunicazione di Gesco; Giuseppe Pennacchio, coordinatore dei servizi del gruppo Gesco; Gia-
como Smarrazzo, dirigente della cooperativa Dedalus e responsabile di Legacoopsociali Campania; Miche-
le De Angelis, presidente della cooperativa Prisma.Attivo dal 1991 Gesco riunisce oggi 35 imprese sociali, 
conta circa 1000 soci e impiega oltre 2mila persone, per la maggior parte nel settore dei servizi socio assi-
stenziali, raggiungendo con i propri servizi circa 25mila utenti. È il principale gruppo di imprese sociali della 
Campania e uno dei più grandi del Meridione.Con il nuovo assetto organizzativo il gruppo agirà in continui-
tà con la precedente gestione, puntando alla creazione di nuove attività di imprenditoria sociale come vola-
no di sviluppo e di nuova occupazione, senza rinunciare alla collaborazione con le pubbliche amministra-
zioni.Tra le iniziative che si collocano in questo quadro, ci sono quelle legate al marchio Farepiù - una men-
sa territoriale, un market solidale, e la nuova agenzia di servizi di pronto intervento sociale - ma anche un 
negozio gestito da utenti della salute mentale (“Che follia!”, in via dei Tribunali), una Scuola di formazione 
per le professioni sociali e una casa editrice specificamente dedicata ai temi del terzo settore (Gesco edi-
zioni). L’idea di fondo del gruppo è che il welfare sia importante per tutti, e che le imprese sociali siano 
chiamate a mettere in moto processi profondi di trasformazione della società, per incidere più direttamente 
sull’economia e sul mercato, senza perdere di vista gli interessi generali della comunità e i bisogni delle 
persone. 
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Politiche sociali: il gruppo Gesco vince ricorso al Tar contro  
il Comune di Vico Equense 

 
Illegittima la decisione di affidare i servizi socio-assistenziali senza 

bando di gara 
 

 
NAPOLI, 2 agosto 2011 – Il gruppo di imprese sociali Gesco ha vinto il ricorso al Tar contro il Co-
mune di Vico Equense, che contestava la decisione dell’amministrazione comunale guidata dal 
sindaco Gennaro Cinque di rinunciare alla gestione consorziata dei servizi sociali dei Comuni 
della penisola e dell’isola di Capri.  
Nello specifico, il Comune di Vico Equense aveva deciso di uscire dal Piano sociale di zona e di 
rescindere la convenzione per la gestione in forma associata dei servizi sociali con i comuni del-
la penisola Sorrentina e dell'isola di Capri (Ambito Napoli 13), affidando direttamente - senza 
indire alcun bando pubblico – a cooperative e associazioni gli stessi servizi. Il gruppo Gesco è 
intervenuto contro questa decisone impugnando l’atto e adducendo, tra le principali motivazio-
ni, il fatto che l’intento di provvedere alla gestione diretta dei servizi socio assistenziali cele-
rebbe, in realtà, l’intenzione di procedere ad affidamenti diretti non consentiti dalla legge: per 
la gestione diretta dei servizi sociali e socio-assistenziali è, infatti, necessario, che il Comune 
adoperi personale proprio e non li affidi, invece, a cooperative e, ancor meno, ad associazioni 
di volontariato che non possono svolgere attività alcuna dietro compenso. Il Tar ha riconosciuto 
la fondatezza del ricorso dichiarando anche che l’omissione di indire una gara ha determinato 
una restrizione della concorrenza, impedendo a Gesco e ad altre realtà del terzo settore di ma-
nifestare il proprio interesse. Ciò rende illegittima la delibera impugnata che è stata annullata. 
“Il Comune di Vico Equense - spiega Michele De Angelis, vicepresidente di Gesco - ha affidato i 
servizi sotto costo, penalizzando sia i lavoratori sociali che i cittadini che usufruiscono delle 
prestazioni socio-assistenziali”. 
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Politiche sociali: il gruppo Gesco vince ricorso al Tar contro il Comune di Vico 
Equense 
Illegittima la decisione di affidare i servizi socio-assistenziali senza bando di 
gara 
 
NAPOLI – Il gruppo di imprese sociali Gesco ha vinto il ricorso al Tar contro il Comune 
di Vico Equense, che contestava la decisione dell’amministrazione comunale guidata 
dal sindaco Gennaro Cinque di rinunciare alla gestione consorziata dei servizi sociali 
dei Comuni della penisola e dell’isola di Capri.  
Nello specifico, il Comune di Vico Equense aveva deciso di uscire dal Piano sociale di 
zona e di rescindere la convenzione per la gestione in forma associata dei servizi so-
ciali con i comuni della penisola Sorrentina e dell'isola di Capri (Ambito Napoli 13), af-
fidando direttamente - senza indire alcun bando pubblico – a cooperative e associazio-
ni gli stessi servizi.  
Il gruppo Gesco è intervenuto contro questa decisone impugnando l’atto e adducendo, 
tra le principali motivazioni, il fatto che l’intento di provvedere alla gestione diretta dei 
servizi socio assistenziali celerebbe, in realtà, l’intenzione di procedere ad affidamenti 
diretti non consentiti dalla legge: per la gestione diretta dei servizi sociali e socio-
assistenziali è, infatti, necessario, che il Comune adoperi personale proprio e non li af-
fidi, invece, a cooperative e, ancor meno, ad associazioni di volontariato che non pos-
sono svolgere attività alcuna dietro compenso.  
Il Tar ha riconosciuto la fondatezza del ricorso dichiarando anche che l’omissione di 
indire una gara ha determinato una restrizione della concorrenza, impedendo a Gesco 
e ad altre realtà del terzo settore di manifestare il proprio interesse. Ciò rende illegitti-
ma la delibera impugnata che è stata annullata. 
 
“Il Comune di Vico Equense - spiega Michele De Angelis, vicepresidente di Gesco - ha 
affidato i servizi sotto costo, penalizzando sia i lavoratori sociali che i cittadini che u-
sufruiscono delle prestazioni socio-assistenziali”. 
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Piazza Garibaldi: il terzo settore disponibile a garantire un 
presidio permanente di ascolto e supporto sociale 

Promosso un appello affinché il Comune di Napoli dia « un segnale di governo del territo-
rio intelligente e coraggioso», al di fuori del «binomio repressione-negazione». Chiesto un 

percorso formativo comune per operatori sociali e poliziotti 
 
NAPOLI, 2 agosto 2011 – Alcuni rappresentanti delle associazioni e cooperative sociali napoleta-
ne e dei servizi socio-sanitari hanno promosso un appello per la riqualificazione di Piazza Gari-
baldi a Napoli. I promotori dell’iniziativa – tra cui Andrea Morniroli (Dedalus), Rosario Stor-
naiuolo (Federconsumatori), Stefano Vecchio (Dipartimento Dipendenze Asl Napoli 1 Centro) – 
si sono dichiarati disponibili ad attivare subito un coordinamento operativo permanente tra i 
servizi socio-sanitari, di strada e di prossimità gestiti dalle loro organizzazioni ed enti di appar-
tenenza e il Comune di Napoli. L’obiettivo è di garantire la presenza costante a piazza Garibal-
di di un «presidio di ascolto e supporto sociale, capace di accogliere e orientare tutte quelle 
persone che molto probabilmente, se lasciate sole, nel recupero urbano dell’area finiranno per 
perdere non solo i precari sistemi di sopravvivenza, ma anche i riferimenti e le reti di auto-
aiuto, vedendo così esasperate le loro condizioni di fragilità e disagio». I firmatari dell’appello 
chiedono anche all’amministrazione comunale – in particolare all’assessore alle Politiche sociali 
Sergio D’Angelo e all’assessore alla Sicurezza Giuseppe Narducci - di attivare un percorso for-
mativo rivolto gli agenti della polizia municipale e agli operatori socio-sanitari (dei servizi pub-
blici e del terzo settore) che già lavorano nell’area della stazione centrale, con l’obiettivo di 
trovare modalità operative comuni. Qui di seguito il testo completo dell’appello. 
 
«Sulla riqualificazione di Piazza Garibaldi questa Amministrazione cittadina può dare un segnale di governo 
del territorio intelligente e coraggioso, capace, cioè, di farsi carico della complessità e dei conflitti sociali 
fuori dal binomio repressione-negazione. Si tratta di individuare e programmare iniziative che sappiano ripri-
stinare legalità e vivibilità evitando di farsi tentare da logiche securitarie che  non solo si limitano a nascon-
dere, anziché risolvere i problemi, ma finiscono per colpire esclusivamente le persone più fragili ed afflitte 
dal disagio e dalla devianza urbana, disperdendo tali situazioni in anfratti sociali ancora più invisibili e margi-
nali e per questo ancora più pericolosi per chi vi si trova coinvolto e per l’intera comunità. 
Come operatori e operatrici impegnati da anni nei servizi socio-sanitari di strada e di prossimità, riteniamo di 
fondamentale importanza il fatto che l’amministrazione comunale, per iniziativa dell’assessore alle Politiche 
sociali, abbia voluto aprire un tavolo di concertazione e confronto con tutti i soggetti dell’associazionismo, 
del sindacato, del lavoro sociale e delle rappresentanze delle comunità migranti, per concordare insieme le 
forme e le modalità del recupero di piazza Garibaldi, proponendo la condivisione di un percorso centrato su 
una logica che sia capace di guardare agli interessi e ai diritti di tutti gli attori, provando a fare in modo che 
tutti si riconoscano in un processo paritario e per cui in grado di trovare mediazioni e soluzioni condivise.  
Per questo siamo disponibili ad attivare da subito un coordinamento operativo permanente tra i nostri servizi 
finalizzato a garantire una presenza costante nella piazza di un “presidio di ascolto e supporto sociale” capa-
ce di accogliere e orientare tutte quelle persone che molto probabilmente, se lasciate sole, nel recupero ur-
bano dell’area finiranno per perdere non solo i precari sistemi di sopravvivenza, ma anche i riferimenti e le 
reti di auto-aiuto, vedendo così esasperate le loro condizioni di fragilità e disagio. 
Proponiamo, ancora, all’Assessore alle politiche sociali e all’Assessore alla Sicurezza, di attivare un percorso 
formativo comune che veda coinvolti sia gli agenti della polizia municipale, sia gli operatori socio-sanitari, 
del pubblico e del privato sociale che già oggi lavorano nell’area della stazione. Trovare finalità comuni; indi-
viduare linguaggi e operatività condivise diventa essenziale per scongiurare approcci schizofrenici e contrad-
dittori. 
Restituire un’area alla città significa fare in modo che tutti quelli che la vivono, indipendentemente da con-
dizioni e possibilità possano veder rispettate le proprie esigenze. 
È su questo elemento che potrà essere verificata la coerenza della nuova Amministrazione sul tema della par-
tecipazione». Prime firme: Michele Gargiulo (presidente GESCO); Andrea Morniroli (Cooperativa sociale Deda-
lus); Loredana Rossi (presidente associazione transessuali Napoli); Mario Rimoli (cooperativa Il Camper); Pa-
squale Calemme (Presidente Regionale CNCA – cooperativa Il Millepiedi); Marianna Giordano (cooperativa Orsa 
Maggiore), Vittoria Iapoce (Presidente associazione Priscilla); Fedele Salvatore (cooperativa Irene 95); Rosario 
Stornaiuolo (Presidente Federconsumatori Napoli); Stefano Vecchio (Direttore Dipartimento Dipendenze Asl 
Napoli 1 Centro); Antonella Alterio (Presidente associazione onlus LILAD  “Carlo Scolastico”).  
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Solidarietà: Il portale Napoli Città Sociale sponsor solidale di Afro-Napoli, squadra 
antirazzista 

Il portale Napoli Città Sociale diventa sponsor di Afro Napoli United, la squadra di calcio 
nata nel 2009 per combattere la discriminazione e favorire la convivenza paritaria tra 
napoletani e migranti attraverso lo sport. Promossa da Antonio Gargiulo, giovane com-
mercialista napoletano appassionato di sport ed esperto di cooperazione sociale, Afro-
Napoli United conta circa 40 persone, 10 italiani e 20 tra africani (provenienti da Sene-
gal, Ghana, Costa d’Avorio e Tunisia) e sudamericani (da Paraguay e Cile), e partecipa 
al campionato amatoriale provinciale Aics. Ogni settimana i ragazzi di Afro-Napoli si al-
lenano sul terreno di gioco del Cis di Nola che mette a loro disposizione gratuitamente 
il campo. 

Il portale Napoli Città Sociale seguirà tutto il campionato della squadra e firmerà le 
magliette della nuova stagione. Napoli Città Sociale è promosso dal Servizio Program-
mazione Socio-Assistenziale dell’Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Napoli 
e realizzato dal gruppo di imprese sociali Gesco attraverso una redazione di giornalisti 
esperti di tematiche sociali. Il portale si rivolge soprattutto ai giovani, ai quali offre in-
formazioni su opportunità di svago, di formazione, di socialità, dal ristorante etnico al 
viaggio a solidale agli eventi gratuiti sul territorio napoletano. 
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Politiche sociali: riqualificare la spesa sociale, non cancellarla 
Gesco interviene nel dibattito sulla spesa sociale sollevato  

dall’assessore al Bilancio Realfonzo e precisa: «Nessuna convenienza 
particolare, noi gestiamo appena l’8% dei servizi, con grandi sacrifici» 

 
 
 
NAPOLI, 24 agosto 2011 – «La spesa sociale andrebbe riqualificata, non cancellata. L’ammini-
strazione comunale non può pensare di garantire servizi socio-assistenziali efficienti e, allo 
stesso tempo, di farlo a costo zero. Organizzazioni sociali come Gesco non hanno alcuna parti-
colare convenienza nel lavorare in convenzione con il Comune di Napoli, e fanno sacrifici enor-
mi per coprire i costi del lavoro, pagare gli stipendi in maniera puntuale, fronteggiando le mille 
emergenze sociali di una città complessa come Napoli». Così Antonio Gargiulo, amministratore 
delegato del gruppo di imprese sociali Gesco, interviene nel dibattito sollevato dagli interventi 
a mezzo stampa dell’assessore al Bilancio del Comune di Napoli Riccardo Realfonzo.  
«Spesso siamo stati additati come una sorta di soggetto monopolizzatore del sociale a Napoli – 
spiega Gargiulo – e quindi di combattere per l’aumento della spesa sociale solo per ragioni di 
calcolo. Per questo crediamo sia arrivato il momento di dire come stanno veramente le cose. 
Gesco trae ricavi dal rapporto con il Comune di Napoli per un totale di meno del 20% del pro-
prio fatturato e gestisce appena l’8% del totale dei servizi socio-assistenziali esternalizzati dal 
Comune di Napoli, uno spazio minuscolo rispetto a quello di altre grandi organizzazioni sociali. 
Assurdo quindi pensare che ci sia una qualche convenienza, da parte nostra, nel lavorare con 
un’amministrazione cittadina che paga con ritardi di oltre 3 anni».  
«Napoli investe la metà di altri comuni d’Italia per i più deboli – prosegue Gargiulo – non si può 
pensare, come fa l’assessore Realfonzo, che per evitare il dissesto si debbano cancellare le po-
litiche sociali con un colpo di spugna, tirando in ballo la qualità dei servizi. Realfonzo pensi 
piuttosto a pagare i debiti con le organizzazioni sociali che ancora oggi continuano a garantire i 
servizi, e poi magari a discutere, insieme al terzo settore, di come riqualificarli».  
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Vivi la Natura, vivi il Sociale! 
Lunedì 12 settembre 2011 all’Oasi degli Astroni una giornata dedicata 

alla natura e al sociale in memoria di Vanda Spoto 
 

  

Lunedì 12 settembre 2011 
ore 9.30/15.30  

Oasi degli Astroni, via Agnano Astroni 468 
 
  
NAPOLI, venerdì 9 settembre 2011 - Lunedì 12 settembre 2011 nell’Oasi degli Astroni di Agnano 
(Napoli) si terrà l’iniziativa Vivi la Natura, vivi il Sociale! promossa dall’Oasi WWF Cratere A-
stroni e dall’associazione culturale Nakote con il gruppo di imprese sociali Gesco. In occasione 
dell’evento, la riserva naturale degli Astroni sarà aperta gratuitamente (dalle 9.30 alle 15.30) 
a tutti i cittadini, con una particolare attenzione a bambini e ragazzi, anziani, disabili, soffe-
renti psichici ed ex tossicodipendenti che saranno accompagnati da operatori sociali. Un’intera 
giornata dedicata al sociale e alla natura in memoria di Vanda Spoto, la presidente di Legacoop 
Campania scomparsa lo scorso 29 luglio, per il suo impegno sui temi della cooperazione, del 
rispetto dei diritti civili e della legalità. Agli ospiti saranno proposti laboratori, visite guidate, 
mostre e uno spettacolo realizzato dall’associazione Nakote. Associazioni e cooperative sociali 
saranno presenti con stand espositivi di prodotti e servizi sui temi della sostenibilità ambienta-
le, dell’agricoltura biologica e del commercio equo e solidale. Parteciperà anche il Comitato 
soci di Unicoop Tirreno che metterà a disposizione una postazione in cui i visitatori potranno 
bere e degustare i prodotti della linea bio. 
L’iniziativa sarà la prima di una serie di attività culturali e sociali rivolte alle fasce deboli della 
popolazione che saranno realizzate dalle organizzazioni che si occupano di ambiente con quelle 
che svolgono servizi alla persona. 
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Parchi e Comunità 
Agnano(Na): nell'Oasi degli Astroni il 12 ore 9, ricordando Vanda Spoto 
 

10/9/2011 
Vivi la Natura, vivi il Sociale! 
Lunedì 12 settembre 2011 all’Oasi degli Astroni una giornata de-
dicata alla natura e al sociale in memoria di Vanda Spoto (nella 
foto).  
 
Lunedì 12 settembre 2011 

ore 9.30/15.30  
Oasi degli Astroni, via Agnano Astroni 468  
 
Napoli – Lunedì 12 settembre 2011 nell’Oasi degli Astroni di Agnano (Napoli) si terrà 
l’iniziativa Vivi la Natura, vivi il Sociale! promossa dall’Oasi WWF Cratere degli Astroni 
e dall’associazione culturale Nakote con il gruppo di imprese sociali Gesco.  
 
In occasione dell’evento, la riserva naturale degli Astroni sarà aperta gratuitamente 
(dalle 9.30 alle 15.30) a tutti i cittadini, con una particolare attenzione a bambini e 
ragazzi, anziani, disabili, sofferenti psichici ed ex tossicodipendenti che saranno ac-
compagnati da operatori sociali.  
 
Un’intera giornata dedicata al sociale e alla natura in memoria di Vanda Spoto, la 
presidente di Legacoop Campania scomparsa lo scorso 29 luglio, per il suo impegno 
sui temi della cooperazione, del rispetto dei diritti civili e della legalità. Agli ospiti sa-
ranno proposti laboratori, visite guidate, mostre e la visione dello spettacolo Pulcinel-
la servitore nobile realizzato dall’associazione Nakote. Associazioni e cooperative so-
ciali saranno presenti con stand espositivi di prodotti e servizi sui temi della sosteni-
bilità ambientale, dell’agricoltura biologica e del commercio equo e solidale.  
 
Parteciperà anche il Comitato soci di Unicoop Tirreno che metterà a disposizione una 
postazione in cui i visitatori potranno bere e degustare i prodotti della linea bio. 
 
Nel corso della mattinata si svolgerà una tavola rotonda cui parteciperanno, tra gli 
altri, gli assessori comunali alle Politiche sociali Sergio D’Angelo e all’Ambiente Tom-
maso Sodano, l’assessore provinciale alla Solidarietà Francesco Pinto, il direttore del 
Dipartimento socio-sanitario dell’Asl Napoli 1 Mario Petrella, il vicepresidente di Lega-
coop Campania Vittorio Di Vuolo.  
 
È stato invitato anche il sindaco di Napoli Luigi De Magistris. 
Sarà presente la Console Generale Reggente degli Stati Uniti d’America Pamela Ca-
plis.  
 
L’iniziativa sarà la prima di una serie di attività culturali e sociali rivolte alle fasce de-
boli della popolazione che saranno realizzate dalle organizzazioni che si occupano di 
ambiente con quelle che svolgono servizi alla persona.  
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AMBIENTE  

Natura e sociale: Napoli sperimenta il connubio  
“Vivi la Natura, vivi il Sociale!": oggi la prima di una serie di iniziative. L'assessore 
D'Angelo: "Napoli deve tornare ad essere una città accogliente, liberandosi dai rifiu-
ti e, allo stesso tempo, dalla povertà e dall’emarginazione" 

NAPOLI – Natura e sociale: un connubio possibile, intorno al quale si sperimenta per la prima volta a 
Napoli la sinergia tra WWF e terzo settore. Ne è prova il grande successo dell’iniziativa “Vivi la Natura, 
vivi il Sociale!”, che si è svolta oggi nell’Oasi degli Astroni di Agnano, aperta gratuitamente al pubblico in 
occasione della giornata promossa da Oasi WWF Cratere degli Astroni, associazione culturale Nakote e 
gruppo di imprese sociali Gesco. Si tratta della prima di una serie di attività culturali e sociali rivolte alle 
fasce deboli della popolazione, che saranno realizzate dalle organizzazioni che svolgono servizi alla per-
sona insieme a quelle che si occupano di ambiente. Si inaugura, così, una stagione nel segno dell’inte-
grazione tra welfare ed ambiente, come hanno sottolineato stamattina i partecipanti alla tavola rotonda.  
  
“Napoli deve tornare ad essere una città accogliente – ha sostenuto l’assessore comunale alle Politiche 
sociali Sergio D’Angelo – ma per farlo deve investire nella natura e nel sociale. Perché abbia inizio il vero 
risorgimento, Napoli deve liberarsi dai rifiuti e, allo stesso tempo, dalla povertà e dall’emarginazione”. 
“Da una parte - spiegano gli organizzatori - la natura può rappresentare un importante veicolo per il 
sociale, non solo al fine di costruire reti di socialità, ma anche e soprattutto allo scopo di favorire la rea-
lizzazione di tutte quelle attività educative, di socializzazione, di riabilitazione psico-sociale che trovano 
la loro linfa vitale nella promozione ed organizzazione di attività all’aperto, a contatto con la natura. D’-
altro canto l’ambiente stesso ha una rilevanza sociale e rappresenta un diritto per tutti, a partire dagli 
ultimi e dai più fragili”.   
  
Oltre duecento le persone, tra cui soprattutto bambini e ragazzi, disabili, sofferenti psichici, anziani, ex 
tossicodipendenti accompagnati dagli operatori sociali, che hanno preso parte alla giornata dedicata alla 
memoria di Vanda Spoto, la presidente di Legacoop Campania scomparsa lo scorso 29 luglio, per il suo 
impegno sui temi della cooperazione, del rispetto dei diritti civili e della legalità. “D’ora in avanti ogni 
anno il 12 settembre a Napoli ci sarà un evento per ricordarla - ha annunciato il presidente di Gesco Mi-
chele Gargiulo - Da oggi prende anche il via una collaborazione, e un gruppo di lavoro, improntata all’in-
tegrazione tra politiche sociali ed ambientali”.  
  
Nel corso della giornata, animata da laboratori, stand espositivi, visite guidate, mostre e uno spettacolo 
(dal titolo “Pulcinella servitore nobile” curato dall’associazione Nakote), i visitatori hanno anche avuto la 
possibilità di conoscere “Gennarino”: la vecchia farnia secolare dove è stato allestito l’impianto di tree 
listening, letteralmente “ascolto dell’albero”. Si tratta di un’opera d’arte di un artista britannico, esposta 
per la prima volta in Italia, che consente di ascoltare il suono che emette la linfa scorrendo all’interno 
del fusto dell’albero. L'impianto montato sulla quercia vecchia di 600 anni resterà a Napoli fino al 25 set-
tembre, per poi fare tappa al Moma di New York. (mn) 
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Sociale: al via la collaborazione tra associazioni ambientaliste 
e le organizzazioni sociali 

Grande successo oggi all’Oasi degli Astroni per la giornata dedicata al-
la natura e al sociale. Protagonista anche “Gennarino”, la quercia-

opera d’arte che, dopo Napoli, volerà al Moma di New York 
 
 
  
NAPOLI, 12 settembre 2011 –  Natura e sociale: un connubio possibile, intorno al quale si speri-
menta per la prima volta a Napoli la sinergia tra WWF e terzo settore. Ne è la prova il grande 
successo dell’iniziativa Vivi la Natura, vivi il Sociale! che si è svolta oggi nell’Oasi degli Astroni 
di Agnano (Napoli), aperta gratuitamente al pubblico in occasione della giornata promossa da 
Oasi WWF Cratere degli Astroni, associazione culturale Nakote e gruppo di imprese sociali Ge-
sco. Oltre duecento le persone, tra bambini e ragazzi, disabili, sofferenti psichici, anziani, ex 
tossicodipendenti, che hanno preso parte alla giornata dedicata alla memoria di Vanda Spoto, 
la presidente di Legacoop Campania scomparsa lo scorso 29 luglio, per il suo impegno sui temi 
della cooperazione, del rispetto dei diritti civili e della legalità. La giornata è stata la prima di 
una serie di attività culturali e sociali rivolte alle fasce deboli della popolazione, che saranno 
realizzate dalle organizzazioni che svolgono servizi alla persona insieme a quelle che si occupa-
no di ambiente. Si inaugura, così, una stagione nel segno dell’integrazione tra welfare e am-
biente: «D’ora in avanti ogni anno il 12 settembre a Napoli ci sarà un evento per ricordare Van-
da Spoto e il suo impegno per il sociale – ha dichiarato il presidente di Gesco, Michele Gargiulo 
– e da oggi prende il via una collaborazione improntata all’integrazione tra politiche sociali ed 
ambientali». La giornata è stata animata da laboratori, stand espositivi, visite guidate e da uno 
spettacolo (“Pulcinella servitore nobile” realizzato dall’associazione Nakote), mentre il Comi-
tato soci di Unicoop Tirreno ha messo a disposizione una postazione in cui i visitatori hanno 
degustato i prodotti della linea bio.  
Infine gli ospiti hanno avuto la possibilità di conoscere Gennarino, quercia secolare trasformata 
– per la prima volta in Italia proprio all’Oasi - in opera d’arte da un impianto di tree-listening 
che permette di ascoltare la linfa vitale attraverso particolari cuffiette.  La quercia resterà agli 
Astroni fino al 25 settembre, per poi volare al Moma di New York. 
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Cinema: Gesco sostiene il film Là-Bas oggi a Venezia 
Il gruppo è sostenitore “sociale” della casa di produzione Figli del 

Bronx di Gaetano Di Vaio 
 

NAPOLI, 6 settembre 2011 - Il gruppo di imprese sociali Gesco sarà presente oggi alla Mostra del 
Cinema di Venezia come sostenitore “sociale” del film “Là-Bas” di Guido Lombardi prodotto, 
tra gli altri, da Figli del Bronx di Gaetano Di Vaio. Il gruppo ha sostenuto la produzione del film 
attraverso il suo nuovo settore di imprenditoria sociale “Farepiù”.  
“Non è la prima volta che collaboriamo con Di Vaio e la sua casa di produzione – spiega l’ammi-
nistratore delegato di Gesco, Antonio Gargiulo – poiché crediamo che il cinema sia un mezzo 
importantissimo per dare voce a tante esperienze sociali nascoste che spesso non riescono ad 
emergere se non con gli echi negativi della cronaca. Abbiamo creduto molto in questo film, che 
racconta una storia di immigrazione difficile ma anche la ricerca di una dignità di persona che 
spesso viene negata a chi vive ai margini della società”. 
“Speriamo che alla Mostra di Venezia – conclude Gargiulo - che si è sempre distinta per la sua 
attenzione ai risvolti sociali delle storie di finzione cinematografica, sappia dare il giusto valore 
al film e che produttori e registi come Di Vaio possano trovare sempre maggiore spazio per il 
loro cinema-verità che così bene riesce a rappresentare i volti nascosti della nostra società”. 
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NAPOLI – Il gruppo di imprese sociali Gesco sarà presente oggi alla Mostra del Cinema di Venezia come 
sostenitore "sociale" del film "Là-Bas" di Guido Lombardi prodotto, tra gli altri, da Figli del Bronx di Gaetano 
Di Vaio. Il gruppo ha sostenuto la produzione del film attraverso il suo nuovo settore di imprenditoria sociale 
"Farepiù". "Non è la prima volta che collaboriamo con Di Vaio e la sua casa di produzione – spiega l'ammi-
nistratore delegato di Gesco, Antonio Gargiulo – poiché crediamo che il cinema sia un mezzo importantissi-
mo per dare voce a tante esperienze sociali nascoste che spesso non riescono ad emergere se non con gli 
echi negativi della cronaca. Abbiamo creduto molto in questo film, che racconta una storia di immigrazione 
difficile ma anche la ricerca di una dignità di persona che spesso viene negata a chi vive ai margini della 
società". 

"Speriamo che alla Mostra di Venezia – conclude Gargiulo - che si è sempre distinta per la sua attenzione 
ai risvolti sociali delle storie di finzione cinematografica, sappia dare il giusto valore al film e che produttori e 
registi come Di Vaio possano trovare sempre maggiore spazio per il loro cinema-verità che così bene rie-
sce a rappresentare i volti nascosti della nostra società". 

LA TRAMA 

Un ragazzo di colore vende fazzoletti al semaforo. È lì da un giorno oppure da anni. Come tutti quelli come 
lui, si "arrangia", come si dice a Napoli e come loro stessi amano ripetere. Magari domani qualcuno gli si 
avvicinerà per chiedergli: invece d'impiegare una giornata a guadagnare 10 euro, che ne dici di guadagnar-
ne 100 in un'ora? Al  protagonista, Yssouf, viene posta questa domanda. E lui compie la scelta che gli ap-
pare più razionale. Ha un' occasione per realizzare il suo sogno, quello che lo ha spinto ad intraprendere il 
viaggio che lo ha condotto là-bas, laggiù, come un africano chiama l'europa immaginandola come un luogo 
lontano da casa propria. 



181  rassegna stampa 
mercoledì 7 settembre 2011 



182  rassegna stampa 
giovedì 8 settembre 2011 

(1) 



183  rassegna stampa 
giovedì 8 settembre 2011 

(2) 



184  rassegna stampa 
giovedì 8 settembre 2011 

(1) 



185  rassegna stampa 
giovedì 8 settembre 2011 

(2) 



186  rassegna stampa 
domenica 11 settembre 2011 



187  rassegna stampa 
domenica 11 settembre 2011 



188  rassegna stampa 
mercoledì 14 settembre 2011 

“La Bas” in anteprima nazionale a Castelvolturno 
La proiezione del film vincitore del Leone del Futuro alla Mostra di Ve-

nezia avviene nei luoghi in cui è stato girato, a tre anni esatti dalla stra-
ge di camorra che lo ha ispirato  

 
Sabato 17 settembre 2011, ore 19.00 

Casa del Bambino di Castelvolturno (Napoli) 
Via Domitiana Km 34,200 

Ingresso gratuito 
 
 

NAPOLI, 14 settembre 2011 - Sarà presentato in anteprima nazionale alla Casa del Bambino di 
Castelvolturno (Napoli) La Bas - Educazione Criminale, il film di Guido Lombardi vincitore del 
Leone del Futuro alla Mostra di Venezia. L’evento si svolgerà sabato 17 settembre 2011 alle 
ore 19.00, proprio nei luoghi che fanno da scenario al film, per ricordare la strage di camorra 
che lo ispira, nella quale tre anni fa persero la vita sei persone innocenti di nazionalità africa-
na. 
L’iniziativa è promossa dal Comune di Napoli - assessorati alle Politiche Sociali e alla Cultura, 
con i Missionari Comboniani di Castelvolturno, La Casa del Bambino, l’Associazione Black and 
White, la casa di produzione Figli del Bronx, il Centro Territoriale Mammut e dal gruppo di im-
prese sociali Gesco (che ha sostenuto la realizzazione del film). L’ingresso è gratuito. 
Alla proiezione parteciperanno: il regista Guido Lombardi, l’attore protagonista Kader Alassa-
ne Abdou, gli assessori alle Politiche sociali e alla Cultura del Comune di Napoli Sergio D’Ange-
lo e Antonella Di Nocera, il presidente della Film Commission della Regione Campania Valerio 
Caprara. Saranno, inoltre, presenti i produttori, tutti gli attori coprotagonisti e coloro che han-
no collaborato alla realizzazione del film. 
 
La Bas - Educazione Criminale racconta la storia Youssouf che decide di partire dall’Africa alla 
volta di Castelvolturno per raggiungere lo zio Moses che qui si è arricchito. Presto scopre che 
quella fortuna deriva dai proventi della droga e che lo zio è uno dei capi clan africani che si 
spartiscono lo spaccio nella zona.  Da qui inizia un romanzo criminale con il protagonista in bili-
co tra la possibilità di vivere nel benessere e il rifiuto del mondo camorristico, che per un im-
migrato significa quasi ineluttabilmente povertà e sfruttamento. Un dilemma che viene tragica-
mente annullato dalla strage del 18 settembre 2008, quando la camorra senza distinzioni decise 
di mandare un folle messaggio ai clan africani rivali, uccidendo con sei migranti presi a caso. 
Il film è stato prodotto da Figli del Bronx, Eschimo, Minerva Pictures Group, con il contributo 
della Regione Campania e del gruppo di imprese sociali Gesco, in collaborazione con la Film 
Commission regionale. 
Alla Mostra di arte cinematografica di Venezia ha ricevuto il Premio Kino/Premio del Pubblico 
come miglior film in concorso alla Settimana Internazionale della Critica e come migliore opera 
prima il premio Luigi De Laurentis Leone del Futuro. 
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“La Bas” in anteprima nazionale a Castelvolturno 
 
La proiezione del film vincitore del Leone del Futuro alla Mostra di Venezia avviene nei luoghi 
in cui è stato girato, a tre anni esatti dalla strage di camorra che lo ha ispirato  
 
Sabato 17 settembre 2011, ore 19.00 
Casa del Bambino di Castelvolturno (Napoli)Via Domitiana Km 34,200 
Ingresso gratuito 
 
NAPOLI, 14 settembre 2011 - Sarà presentato in anteprima nazionale alla Casa del Bambino 
di Castelvolturno (Napoli) La Bas - Educazione Criminale, il film di Guido Lombardi vincitore 
del Leone del Futuro alla Mostra di Venezia.  
 
L’evento si svolgerà sabato 17 settembre 2011 alle ore 19.00, proprio nei luoghi che fanno da 
scenario al film, per ricordare la strage di camorra che lo ispira, nella quale tre anni fa perse-
ro la vita sei persone innocenti di nazionalità africana. 
 
L’iniziativa è promossa dal gruppo di imprese sociali Gesco (che ha sostenuto la realizzazione 
del film) con i Missionari Comboniani di Castelvolturno, La Casa del Bambino, l’Associazione 
Black and White, la casa di produzione Figli del Bronx, in collaborazione con gli assessorati 
alle Politiche Sociali e alla Cultura del Comune di Napoli e il Centro Territoriale Mammut.  
L’ingresso è gratuito. 
 
Alla proiezione parteciperanno: il regista Guido Lombardi, l’attore protagonista Kader Alassa-
ne Abdou, gli assessori alle Politiche sociali e alla Cultura del Comune di Napoli Sergio D’An-
gelo e Antonella Di Nocera, il presidente della Film Commission della Regione Campania Vale-
rio Caprara. Saranno, inoltre, presenti i produttori, tutti gli attori coprotagonisti e coloro che 
hanno collaborato alla realizzazione del film. 
 
La Bas - Educazione Criminale racconta la storia Youssouf che decide di partire dall’Africa alla 
volta di Castelvolturno per raggiungere lo zio Moses che qui si è arricchito. Presto scopre che 
quella fortuna deriva dai proventi della droga e che lo zio è uno dei capi clan africani che si 
spartiscono lo spaccio nella zona. Da qui inizia un romanzo criminale con il protagonista in 
bilico tra la possibilità di vivere nel benessere e il rifiuto del mondo camorristico, che per un 
immigrato significa quasi ineluttabilmente povertà e sfruttamento.  
Un dilemma che viene tragicamente annullato dalla strage del 18 settembre 2008, quando la 
camorra senza distinzioni decise di mandare un folle messaggio ai clan africani rivali, ucciden-
do con sei migranti presi a caso. 
Il film è stato prodotto da Figli del Bronx, Eschimo, Minerva Pictures Group, con il contributo 
della Regione Campania e del gruppo di imprese sociali Gesco, in collaborazione con la Film 
Commission regionale. 
Alla Mostra di arte cinematografica di Venezia ha ricevuto il Premio Kino/Premio del Pubblico 
come miglior film in concorso alla Settimana Internazionale della Critica e come migliore ope-
ra prima il premio Luigi De Laurentis Leone del Futuro. 
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Prima Nazionale di “Là Bas – Educazione 
Criminale” di Guido Lombardi 

Sabato 17 settembre 2011, dalle 19:00 verrà presentata la prima nazionale del film 
“Là Bas – Educazione Criminale” diretto da Guido Lombardi, presso la Casa del Bambino in Via Domitiana – Km 
34,200 Castelvolturno (Ce). La serata è organizzata da I SaFigli del Bronx, I Missionari Comboniani di Castelvoltur-
no, La Casa del Bambino, Associazione Black and White, Centro Territoriale “Mammut”, Gesco (Gruppo di Imprese 
Sociali), Comune di Napoli: Assessorato alle Politiche Sociali, Assessorato alla Cultura. Alla proiezione del film sa-
ranno presenti il regista Guido Lombardi, l’attore protagonista Kader Alassane Abdou, tutti gli attori coprotagonisti e 
coloro che hanno collaborato alla realizzazione del film. Saranno inoltre presenti: l’attore e scrittore Peppe Lanzetta, 
Valerio Caprara, Presidente della Film Commission Regione Campania, i produttori del film, l’Assessore alle Politi-
che Sociali del Comune di Napoli Sergio D’Angelo e il consigliere comunale di Napoli Sandro Fucito. “Là-Bas” ha 
vinto in questi giorni il “Leone del Futuro”, premio miglior Opera Prima Luigi De Laurentiis alla 68a Mostra Interna-
zionale di Arte Cinematografica di Venezia e il “Premio Kino – Premio del Pubblico” come miglior film in concorso 
alla 26a Settimana Internazionale della Critica nell’ambito della 68a Mostra Internazionale di Arte Cinematografica di 
Venezia. Il film è prodotto da: Figli del bronx, Eskimo srl e dalla Minerva Pictures Group, con il contributo della Re-
gione Campania e di Gesco (Gruppo di Imprese Sociali), in collaborazione con “Film Commission Regione Campa-
nia”. 
Ingresso libero. Info “Figli del bronx” tel. 081 0203639, “Casa del Bambino” tel. 0823 853283; 333 7322892 
Castel Volturno, circa trenta chilometri da Napoli. È il 18 settembre 2008. Un commando di camorristi irrompe in una 
sartoria di immigrati africani. Sparano all’impazzata un centinaio di proiettili, ammazzando sei ragazzi di colore e 
ferendone un altro gravemente. 
Yssouf, un giovane immigrato, ha deciso quella stessa sera di chiudere i conti con suo zio Moses. L’uomo che lo ha 
convinto a venire in Italia. Promettendogli un futuro da onesto artigiano e trasformandolo invece nel cinico gestore di 
un giro milionario di cocaina. 
Invischiati nella loro storia, un altro ragazzo africano, Germain, finito per caso nel luogo della strage; la sua ragazza 
Asetù, che quella stessa sera canta in pubblico una canzone di Miriam Makeba; Suad, una prostituta che Yssouf sogna 
di riscattare dai suoi padroni. 
Ambientata nella “più africana tra le città europee” (Roberto Saviano), Là-Bas è una storia dove fiction e verità con-
fondono i propri percorsi. Il romanzo criminale di un ragazzo dei nostri tempi, intrapreso e vissuto per il solo gusto 
della sopravvivenza. 
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Prima Nazionale di “Là Bas – Educazione Criminale” di Gui-
do Lombardi 
SET 17 

Pubblicato da vaganapoli 

Sabato 17 settembre 2011, dalle 19:00 

prima nazionale del film “Là Bas – Educazione Criminale” diretto da Guido Lombardi, presso la Casa del 

Bambino in Via Domitiana – Km 34,200 Castelvolturno (Ce). 

Ingresso libero. 

Info “Figli del bronx” tel. 081 0203639, “Casa del Bambino” tel. 0823 853283; 333 7322892 

Sinossi: 

Castel Volturno, circa trenta chilometri da Napoli. È il 18 settembre 2008. Un commando di camorristi 

irrompe in una sartoria di immigrati africani. Sparano all’impazzata un centinaio di proiettili, ammazzan-

do sei ragazzi di colore e ferendone un altro gravemente. 

Yssouf, un giovane immigrato, ha deciso quella stessa sera di chiudere i conti con suo zio Moses. L’uomo 

che lo ha convinto a venire in Italia. Promettendogli un futuro da onesto artigiano e trasformandolo inve-

ce nel cinico gestore di un giro milionario di cocaina. 

Invischiati nella loro storia, un altro ragazzo africano, Germain, finito per caso nel luogo della strage; la 

sua ragazza Asetù, che quella stessa sera canta in pubblico una canzone di Miriam Makeba; Suad, una 

prostituta che Yssouf sogna di riscattare dai suoi padroni. 

Ambientata nella “più africana tra le città europee” (Roberto Saviano), Là-Bas è una storia dove fiction e 

verità confondono i propri percorsi. Il romanzo criminale di un ragazzo dei nostri tempi, intrapreso e vis-

suto per il solo gusto della sopravvivenza. 

La serata è organizzata da I Figli del Bronx,  I Missionari Comboniani di Castelvolturno, La Casa del Bam-

bino, Associazione Black and White, Centro Territoriale “Mammut”, Gesco (Gruppo di Imprese Sociali), 

Comune di Napoli: Assessorato alle Politiche Sociali, Assessorato alla Cultura. Alla proiezione del film 

saranno presenti il regista Guido Lombardi, l’attore protagonista Kader Alassane Abdou, tutti gli attori 

coprotagonisti e coloro che hanno collaborato alla realizzazione del film. Saranno inoltre presenti: l’atto-

re e scrittore Peppe Lanzetta, Valerio Caprara,  Presidente della Film Commission Regione Campania, i 

produttori del film,  l’Assessore alle Politiche Sociali del Comune di Napoli Sergio D’Angelo e il consiglie-

re comunale di Napoli Sandro Fucito. “Là-Bas” ha vinto in questi giorni il “Leone del Futuro”,  premio 

miglior Opera Prima Luigi De Laurentiis alla 68a Mostra Internazionale di Arte Cinematografica di Vene-

zia  e il “Premio Kino – Premio del Pubblico” come miglior film in concorso alla 26a Settimana Internazio-

nale della Critica nell’ambito della 68a Mostra Internazionale di Arte Cinematografica di Venezia. Il film 

è prodotto da: Figli del bronx, Eskimo srl e dalla Minerva Pictures Group, con il contributo della Regione 

Campania e di  Gesco (Gruppo di Imprese Sociali), in collaborazione con “Film Commission Regione Cam-

pania”. 
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Castel Volturno, La-bàs Educazione Criminale 
 
 
 
 
In occasione del terzo anniversario della strage di camorra avvenuta a Castel Volturno il 18 settembre 2008 in cui per-
sero la vita 6 cittadini innocenti di nazionalità africana, sabato 17 Settembre 2011 dalle ore 19.00 proiezione di La-bàs, 
Educazione Criminale 
 
CASTEL VOLTURNO. Yassouf, dopo essere stato mantenuto per anni da un suo zio africano residente in Italia, 
decide di partire dall'Africa alla volta di Castelvolturno nella speranza di una vita migliore. Ben presto scopre che la 
fortuna di suo zio deriva da introiti della droga, capo di uno dei tanti clan africani che si spartiscono la gestione dello 
spaccio nel territorio casalese.  
Ma quello che Yassouf e i suoi amici e parenti non sanno, è che i clan camorristici sono stanchi di rivaleggiarsi con gli 
immigrati sul "loro" territorio, ragion per cui la rivalità fra camorristi e spacciatori africani finirà in un bagno di san-
gue. Attratto dalla "via facile", come è chiamata dai suoi connazionali, ma preoccupato delle conseguenze, Yassouf, 
dovrà scegliere se aggregarsi con lo zio o scegliere un'occupazione pulita. 
(il testo è tratto da wikipedia.it) 
 
I Missionari Comboniani di CastelVolturno - La Casa del Bambino - Associazione Black and White 
- Figli del bronx - Comune di Napoli Assessorato alle Politiche Sociali, Assessorato alla Cultura, 
Centro Territoriale “Mammut”, Gesco (Gruppo di Imprese Sociali) 
 
PRESENTANO 
 
(in Prima Nazionale) 
presso la Casa del Bambino Via Domitiana Km 34,200 Castelvolturno 
 
“La bas - Educazione Criminale” 
(un film di Guido Lombardi) 
(“Premio Kino – Premio del Pubblico” miglior film in concorso 
alla 26 Settimana Internazionale della Critica nell’ambito della 68 Mostra Internazionale di Arte 
Cinematografica di Venezia ) 
(“Leone del Futuro” premio miglior Opera Prima Luigi De Laurentis 68 Mostra Internazionale di 
Arte Cinematografica di Venezia) 
 
Prodotto da: Figli del bronx – Eschimo srl – Minerva Pictures Group 
Con il contributo di Regione Campania e di Gesco (Gruppo di Imprese Sociali) 
In collaborazione con “Film Commission Regione Campania) 
 
Alla proiezione saranno presenti il regista Guido Lombardi, l’attore protagonista Kader Alassane Abdou, tutti gli attori 
coprotagonisti e coloro che hanno collaborato alla realizzazione del film. 
 
Saranno inoltre presenti: L’Assessore alle Politiche Sociali del Comune di Napoli Sergio D’Angelo, il Consigliere 
Comunale (Napoli) Sandro Fucito, Valerio Caprara Presidente di Film Commission Regione Campania e i produttori 
del film. 
 
INGRESSO LIBERO. 
Telefono “Casa del Bambino” 0823 853283; 333 7322892 
Casa del Bambino Via Domitiana Km 34,200 Castelvolturno 
(Partendo da Napoli (uscita tangenziale Pozzuoli direzione Lago Patria-Castelvolturno, dirigersi 
verso VILLAGGIO COPPOLA, dopo 2 Km dal villaggio coppola cè il bar SCALZONE. (“LA 
CASA DEL BAMBINO” è di fronte al “BAR SCALZONE”) 
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A Venezia ha fatto incetta di premi con ’Là-Bas’, film sugli immigrati di Castelvolturno. E anche se la regia non la 
firma lui ma l’amico Guido Lombardi, dietro la produzione c’è la sua ostinata determinazione a rendere comprensibi-
li i mondi paralleli della devianza e della marginalità.  

Lui si chiama Gaetano Di Vaio ed è un ex ragazzo di strada di 43 anni che ormai conoscono tutti: è l’anima di Figli 
del Bronx, la casa di produzione che ha realizzato ’Là-Bas’ (insieme al contributo di Eskimo e Minerva e di organiz-
zazioni sociali come il gruppo Gesco) ma anche tutta una serie di film a sfondo sociale: da ’Sotto la stessa luna-
’ (2006), ambientato nei campi rom di Scampia, che ha vinto il primo premio al Festival internazionale del Cinema a Il 
Cairo, a ’Napoli, Napoli, Napoli’ di Abel Ferrara (2007), fino a ’Il loro Natale’ (2010), che racconta la vita grama 
delle donne dei detenuti nelle carceri napoletane. All’inizio Figli del Bronx era un’associazione, fondata da Di Vaio 
nel 2004 che per il nome si ispira a un libro dello scrittore e attore napoletano Peppe Lanzetta, Figli di un 
Bronx minore.  

“Lanzetta – racconta Gaetano di Vaio - lo vedevo in carcere al Maurizio Costanzo show. Un detenuto mi disse che era 
del mio quartiere, Ponticelli: così ho iniziato a scrivergli lettere dal carcere e quando sono uscito, nel ’98, per due 
anni ho cercato un contatto con lui. Lo aspettavo la domenica sotto casa della suocera. Poi nel 2000 mi chiese di esi-
birmi come attore in uno spettacolo teatrale curato da lui e così è iniziato il mio percorso in questo mondo. In quei 
due anni però mi hanno aiutato molto anche le realtà sociali della mia città, come il centro sociale Damm a Monte-
santo e l’associazione il Compare”.  

Così Di Vaio decide di mettere su Figli del Bronx, che per anni ha organizzato il cineforum e dibattiti tra i ra-
gazzi dell’istituto penale minorile di Nisida, portandovi anche registi del calibro di Francesco Rosi e Mario Marto-
ne. Vengono poi i film, la collaborazione con Abel Ferrara e la trasformazione in casa di produzione vera e propria. 
Che ha scommesso su ’Là-Bas’ e ha vinto: premio della Settimana della Critica e Leone del Futuro (premio Luigi 
De Laurentiis per l’opera prima) alla mostra del Cinema di Venezia. Il film uscirà con la distribuzione dell’Istitu-
to Luce, ed è stato intanto presentato in anteprima a Castelvolturno sabato scorso, nei luoghi che lo hanno ispirato e 
che nel 2008 fecero da scenario a una strage di camorra le cui vittime furono dei migranti africani.  

E il film, attraverso la storia di uno, racconta quella di molti migranti che si ritrovano a vivere in un mondo di 
povertà e sfruttamento, in bilico tra l’opzione criminale e la scelta dell’onestà. Il risultato stilistico raccoglie l’ere-
dità del neorealismo e consensi unanimi di critica e pubblico. "Il neorealismo – spiega Gaetano Di Vaio – è una strada 
imboccata in maniera inconsapevole. Penso che fino a quando esisteranno povertà, marginalità e devianza ci sarà 
sempre qualcuno che le racconterà. Per me sono urgenze di vita, queste storie sono dentro di me, sono le mie soffe-
renze, la mia povertà vissuta fino a qualche anno fa, che oggi racconto come produttore e come narratore". L’anno 
prossimo uscirà per Einaudi anche un libro firmato da Di Vaio e scritto a quattro mani con Guido Lombardi: si chia-
merà ’Ma la vita’.  

Da ex detenuto Di Vaio è diventato una specie di simbolo del riscatto possibile: “Oggi – dice – non mi sento cam-
biato ma certo ho più esperienza e più consapevolezza sia dei miei mezzi che della realtà che mi circonda. Penso che 
la capacità stia nel prendersi le opportunità che la vita ti offre. Sei tu che devi mettercela tutta: ti possono anche rega-
lare una Ferrari Testarossa ma se poi la schianti contro un muro non serve a niente. Ci vuole invece grande forza di 
volontà per andare avanti. Non credo che la mia storia sia eccezionale ma penso che oggi posso fare, anche con qual-
che proprietà di linguaggio in più, da portavoce di un mondo e di un’umanità che nessuno racconta” 

E il successo? “Non so se me l’aspettavo o meno. Ho lottato e ho sperato che prima o poi il messaggio di una persona 
come me che cerca di uscire da una condizione di marginalità e devianza potesse arrivare a tutti. Ed è arrivato nel 
momento in cui ho reso questo messaggio collettivo, con l’aiuto di Guido e di altre persone”.  

In programma con Lombardi un altro film che uscirà a inizio 2012: ’Take five’ (’Dammi il cinque’), la storia reale e 
ambientata a Napoli di cinque ex rapinatori che fanno insieme un nuovo colpo. E intanto Gaetano di Vaio stasera a 
piazza del Plebiscito di Napoli sarà premiato dal sindaco De Magistris.  
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Politiche sociali: Nessuna scorciatoia per l’affidamento dei ser-
vizi. A Vico Equense il Consiglio di Stato dà ragione al gruppo di 

imprese sociali Gesco 
Respinto l’appello del Comune di Vico Equense sull’affidamento di  sei servizi so-

ciali senza gara. Il Comune condannato a pagare 5mila euro  
 
NAPOLI, 19 ottobre 2011– Non è legittimo affidare servizi sociali senza gara d’appalto. Lo stabi-
lisce il  Consiglio di Stato respingendo l’appello proposto dal Comune di Vico Equense contro le 
sentenze del Tar Campania a favore del gruppo di imprese sociali Gesco. Nei mesi scorsi l’am-
ministrazione comunale aveva deciso di uscire dal Piano sociale di zona per il 2011 e di affida-
re, senza indire alcun bando pubblico, i servizi sociali alle cooperative Il Delfino e La Locanda, 
alle associazioni Movimento Famiglia, Help e La Misericordia. Contro queste procedure Gesco 
aveva presentato ricorso al Tar, vincendolo per ben due volte: nonostante la prima sentenza 
del Tar Campania, il sindaco Gennaro Cinque aveva infatti riaffidato i servizi agli stessi soggetti 
con ordinanze sindacali, giudicate (il 29 settembre scorso) irregolari dal Tar. 
A seguito delle decisioni del Tar, il Comune di Vico Equense aveva fatto appello al Consiglio di 
Stato, che non solo ha ritenuto inammissibile il ricorso, ma ha anche condannato l’ammini-
strazione comunale a pagare a Gesco 5mila euro di spese legali. Con questa sentenza (la n. 
5554/2011 del 18 ottobre 2011), il Consiglio di Stato mette la parola fine a una vicenda durata 
mesi, invitando il Comune di Vico Equense «a dare esecuzione alle sentenze del Tar, oramai 
definitive, procedendo all’affidamento dei servizi e alla concessione dei locali nel rispetto dei 
canoni fondamentali esistenti nel nostro ordinamento, astenendosi dal porre in essere ulteriori 
illegittimi affidamenti diretti».  
«Siamo soddisfatti dell’esito - afferma Michele De Angelis, vicepresidente di Gesco – Ci auguria-
mo che d’ora in avanti anche a Vico Equense si possano riconoscere servizi e diritti ai cittadini 
nel rispetto delle leggi, senza inutili scorciatoie che provocano solo disagi ai cittadini e preca-
rietà del lavoro».  
 

Ufficio stampa 
Ida Palisi/Maria Nocerino 
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Bambini: sarà realizzato a Benevento l’asilo nido  
Pippicalzelunghe 

 
 
 

NAPOLI, 20 ottobre 2011 –  Sarà presentato lunedì 24 ottobre 2011 alle ore 12.00 
presso la sede di Confindustria a Benevento (Piazza Vittoria Colonna, 8) il progetto per 
la realizzazione di un nuovo asilo nido aziendale e territoriale a Benevento. Si chiamerà 
Pippicalzelunghe e sarà realizzato dal gruppo di imprese sociali Gesco in virtù di un 
partenariato con Confindustria Benevento e Legacoop Campania e di una collaborazio-
ne con il Comune di Benevento, nei prossimi 18 mesi.  
Si tratta di un asilo nido aziendale, che sarà realizzato presso lo stabilimento di Strega Al-
berti a Benevento (in via Nuzzolo) e sarà destinato in via prioritaria ai figli delle lavoratrici 
e dei lavoratori delle imprese associate a Confindustria Benevento e alla Legacoop, ma sa-
rà aperto anche ai bambini dell’intero territorio beneventano. 
La nuova struttura accoglierà 60 bambini di età compresa tra i 3 mesi e i 3 anni, con un 
orario pensato per sposare le esigenze delle genitori lavoratori, vale a dire dalle 7.30 
alle 16.30, dal lunedì al sabato con possibilità di prolungamento orario fino alle 18.30. I 
bambini saranno seguiti da personale educativo e ausiliario altamente qualificato.  
L’asilo sarà realizzato con un contributo pubblico di 450mila euro, su un costo comples-
sivo (tra realizzazione e gestione) di  2milioni e mezzo di euro. 
Introdurrà la conferenza il direttore di Confindustria Benevento, avvocato Sergio Vita-
le. Parteciperanno: l’assessore alle Politiche Sociali del Comune di Benevento Luigi 
Scarinzi; l’amministratore delegato di Strega e presidente di Confindustria Benevento, 
ingegner Giuseppe D’Avino; il vice-presidente di Legacoop Campania Vittorio Di Vuolo; 
il vice-presidente di Gesco Miche De Angelis. 
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Gesco: solidarietà a Giuseppe Pagano e sostegno agli operatori sociali 
 
NAPOLI, 20 ottobre 2011 - Il gruppo di imprese sociali Gesco esprime la propria solidarietà a 
Giuseppe Pagano, il presidente dalla cooperativa sociale Agropoli di San Cipriano d’Aversa 
(Caserta) che da lunedì scorso è in sciopero della fame e della sete. Una forma di protesta e-
strema intrapresa da Pagano – che gestisce anche il ristorante Nuova Cucina Organizzata (NCO) 
nato su un bene confiscato alla camorra – per contrastare i tagli alla spesa socio-sanitaria.  
«Siamo vicini a Giuseppe Pagano – dichiara Michele Gargiulo, il presidente del gruppo di impre-
se sociali Gesco – che ha aiutato tanti ragazzi, tra loro anche disabili, del difficile territorio a-
gro-aversano ad uscire dall’isolamento e ad affermare i propri diritti. Un lavoro dal valore so-
ciale inestimabile che ora è messo a dura prova dai tagli alla spesa socio-sanitaria e dai gravi 
ritardi nei pagamenti al terzo settore». «Il nostro pensiero – aggiunge Gargiulo - va anche a tut-
ti gli operatori sociali che oltre da tredici mesi non vengono pagati e che, insieme agli utenti 
dei servizi e delle strutture che rischiano di chiudere, finiscono per essere le prime vittime del-
la crisi del welfare in Campania». 
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Comunicato stampa 

Marco Cavallo arriva a Napoli 
Passeggiata in città dell’imponente cavallo turchese, voluto da Gesco per il Festival 
del Cinema dei Diritti Umani. Dal 1973 è il simbolo della liberazione da ogni coerci-

zione. In città lo accoglierà il sindaco de Magistris 
 

Giovedì 17 novembre 2011 
Presentazione alla stampa: ore 10.30 Intra Moenia  

Percorso in città: ore 15.00/20.00 Galleria Umberto I/Istituto Paolo Colosimo 
 

NAPOLI, 16 novembre 2011 – Sarà a Napoli domani, giovedì 17 novembre 2011, Marco Cavallo 
l’imponente scultura di 3 metri e mezzo in vetroresina turchese che simboleggia la liberazione 
da ogni coercizione. Il cavallo viene direttamente da Trieste e dal 1973 va in giro per il mondo 
come testimonial dei diritti dei sofferenti psichici e di tutte le persone in condizioni di disagio. 
Un tempo stava nel manicomio, oggi è affidato dal Dipartimento di Salute Mentale di Trieste 
all’operatore Roberto Rosca che domani alle 10.30 lo presenterà alla stampa insieme all’ope-
ratore sociale Rino La Rocca presso il caffè letterario Intra Moenia. Marco Cavallo è stato volu-
to a Napoli dal gruppo di imprese sociali Gesco in occasione del Festival del Cinema dei Diritti 
Umani, per la giornata Nonostante voi, storie di persone diversamente normali, promossa 
con le cooperative sociali Dedalus, Alser, Alisei, Il Calderone, L’Aquilone, Aleph Service, in col-
laborazione con il portale Napoli Città Sociale e la Facoltà di Scienze Politiche dell’università 
Federico II.  
Marco Cavallo partirà alle 15.00 dalla Galleria Umberto I e attraverserà via Toledo, per parlare 
con i cittadini che incontrerà sul suo cammino. Alle 16.20 incontrerà il sindaco di Napoli Luigi 
de Magistris per poi proseguire lungo via Toledo, via Pessina e Santa Teresa degli Scalzi fino al 
civico 36, fermandosi all’Istituto per non vedenti Paolo Colosimo. Qui l’appuntamento è alle 
ore 18.00 per una performance con l’attrice Antonella Stefanucci, che lo presenterà al pubbli-
co, e Ida Di Benedetto, che interpreterà il brano “Dialogo di Marco Cavallo e il Drago con gli 
internauti di Montelupo”. In serata è prevista la proiezione di un documentario della Commis-
sione d'inchiesta del Servizio Sanitario Nazionale girato negli ospedali psichiatrici giudiziari  e 
dei video sulla salute mentale Camera Chiara e A spasso coi gamberi. Seguirà un dibattito. 
Sempre domani, a partire dalle ore 9.30, presso la Facoltà di Scienze Politiche della Federico II 
(via Rodinò 41)  sarà proiettato il documentario sulla prostituzione maschile a Napoli Rent boys 
- Voci dalla strada diretto da Luca Oliviero per la cooperativa sociale Dedalus. Seguirà l’incon-
tro Le politiche – le persone – i fenomeni sociali. Per un giusto equilibrio tra tutela dei dirit-
ti e sicurezza urbana con il preside di Scienze Politiche Marco Musella e, tra gli altri: Paolo 
Patanè, presidente nazionale di ArciGay; Andrea Morniroli della cooperativa Dedalus; Lella 
Palladino, presidente della cooperativa Eva; Luciano Guardieri, medico; Francesco La Barbe-
ra e Armando Vittoria, docenti della Facoltà di Scienze Politiche.   
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Festa di Santa Lucia 
Istituto Paolo Colosimo 

Via Santa Teresa degli Scalzi 36, NAPOLI 
 

Martedì 13 dicembre 2011 
ore 14.00/20.00 

 
 

NAPOLI – Una festa laica e cattolica ma, soprattutto, sociale in onore della santa protettrice 
dei ciechi, nel luogo che in città è il simbolo dell’accoglienza per i non vedenti. È prevista per 
domani, martedì 13 dicembre 2011 a partire dalle ore 14.00 all’Istituto Paolo Colosimo di Napo-
li (Via Santa Teresa degli Scalzi, 36) che, come da tradizione, apre le porte alla città per la Fe-
sta di Santa Lucia. L’iniziativa è organizzata dal gruppo di imprese sociali Gesco con il Centro 
di Medicina Psicosomatica, in accordo con la Regione Campania.  
La festa sarà aperta alle 14.00 con la sezione Esperienze sensoriali: un laboratorio del tatto e 
del gusto seguito da un incontro amichevole di Torball, lo sport delle persone non vedenti. Se-
guirà alle 16.00 la Santa messa, officiata dal Vescovo Vicario di Napoli, Monsignor Antonio Di 
Donna. Alle 17.30 è previsto un coffee break con dolci preparati nel laboratorio di cucina del-
l’istituto e alle 18.15 lo spettacolo musicale Cose mai viste a cura del laboratorio di arte, mu-
sica ed espressività del Colosimo, con protagonisti gli utenti dell’istituto. La giornata si conclu-
derà alle 20.00 con una cena a buffet. 
La Festa di Santa Lucia apre le iniziative che l’Istituto Paolo Colosimo intende organizzare in 
occasione del Natale, per sensibilizzare alle problematiche dei non vedenti e sostenerli nei loro 
percorsi di socializzazione.  
La partecipazione è gratuita e aperta a tutta la cittadinanza. Per informazioni: tel. 0817872037 
e-mail comunicazione@gescosociale.it 
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   Presentazione 

Nasce a Napoli AltriLuoghi, il primo consultorio del Sud per  
la tutela della salute e dei diritti delle persone transessuali 

Metterà in rete una serie di servizi sul territorio e aprirà anche una 
casa di accoglienza temporanea  

 

Mercoledì 14 dicembre 2011 
ore 10.30 

Sala Giunta, Palazzo San Giacomo 
Napoli 

 
NAPOLI, 13 dicembre – Si presenta domani, mercoledì 14 dicembre alle ore 10.30 alla Sala 
Giunta di Palazzo San Giacomo a Napoli, il progetto Altri Luoghi. Consultorio per la tutela del-
la salute e dei diritti delle persone transessuali. Si tratta del primo consultorio del Meridione 
rivolto alle persone transessuali, in particolar modo a quelle non autosufficienti, anziane o ma-
late, prive del sostegno della famiglia e degli amici. Il consultorio mette insieme una serie di 
servizi sul territorio, di informazione e prevenzione socio-sanitaria, orientamento, tutela lega-
le, sostegno all’inserimento lavorativo. Il progetto prevede anche l’apertura di una casa di ac-
coglienza temporanea per persone transessuali in stato di bisogno. 
L’iniziativa è realizzata dalla cooperativa sociale Dedalus con il sostegno della Fondazione con 
il Sud e la collaborazione dell’Università di Napoli Federico II, la Asl Napoli 1 Centro e una rete 
di associazioni, tra cui Federconsumatori, Mit - Movimento di Identità Transessuale e Associa-
zione Trans Napoli. Ha il patrocinio del Comune di Napoli. 
 
Alla conferenza stampa interverranno: il sindaco di Napoli Luigi De Magistris, il Responsabile 
Comunicazione e Relazioni Esterne  della Fondazione con il Sud Fabrizio Minnella, la presiden-
te dell’Associazione Trans Napoli (ATN) Loredana Rossi, il vicepresidente nazionale di Feder-
consumatori Luigi Agostini. 
Seguirà, a partire dalle 11.30, un seminario sul tema I transessuali e la città di Napoli, cui 
parteciperanno, tra gli altri: Paolo Valerio (Dipartimento Neuroscienze dell’Università di Napoli 
Federico II); Rosario Stornaiuolo (Federconsumatori Campania); Pasquale Calemme (CNCA 
Campania); Giuseppina Tommasielli (assessore alle Pari opportunità del Comune di Napoli); 
Sergio D’Angelo (assessore alle Politiche sociali del Comune di Napoli); Porpora Marcasciano 
(Movimento di Identità Transessuale). Coordina: Andrea Morniroli (cooperativa sociale Deda-
lus). 
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PARI OPPORTUNITÀ:NAPOLI; PRIMO COSULTORIO PER TRANS DEL 
SUD 
 
CRO S0B QBXB PARI OPPORTUNITÀ:NAPOLI; PRIMO COSULTORIO PER TRANS DEL SUD 
PREVISTI SERVIZI SOCIO-SANITARI E CASA DI ACCOGLIENZA TEMPORANEA (ANSA) - 
NAPOLI, 14 DIC - A Napoli nasce il primo consultorio del Mezzogiorno per transessuali. L'iniziati-
va, realizzata dalla cooperativa sociale Dedalus, è patrocinata dal Comune e sostenuta dalla Fon-
dazione Con il Sud, in collaborazione con l'Università Federico II, la Asl Napoli 1 e una fitta rete di 
associazioni tra cui Federconsumatori, Movimento di identità transessuale e Associazione Trans 
Napoli. Il consultorio viene realizzato nell'ambito del più ampio progetto 'Altri luoghì che si propo-
ne di avviare iniziative per la tutela della salute e dei diritti delle persone transessuali. Destinatari, 
transessuali e transgender che vivono in situazioni di marginalità o disagio, anziani, soggetti non 
autosufficienti o allontanati dalle proprie famiglie. «Appoggiamo questa iniziativa con molta con-
vinzione - ha detto il sindaco Luigi De Magistris - e Napoli, ancora una volta, con tutti i suoi limiti, 
dimostra di essere città dell'accoglienza, del la solidarietà e delle libertà civili e sociali». Il capo-
luogo, secondo i dati riferiti dal primo cittadino, conta sul proprio territorio circa 2.500 transessuali. 
Obiettivi del progetto, migliorare il benessere e la qualità della vita dei trans; facilitare l'accesso ai 
servizi; favorire i percorsi di inserimento lavorativo; rimuovere le discriminazioni e contrastare la 
violenza attraverso la cultura, la formazione e l'informazione. Tra le attività che saranno messe in 
campo nel consultorio, servizi di informazione e prevenzione socio-sanitaria presso lo sportello 
ubicato nel Distretto 31 della Asl Napoli 1, orientamento, tutela legale, sostegno all'inserimento 
lavorativo. Il progetto, inoltre, prevede la realizzazione di 'Marcellà casa di accoglienza tempora-
nea che ospiterà transes suali in stato di bisogno. «Ancora oggi nel 2011 - ha spiegato Loredana 
Rossi, presidente associazione Trans Napoli - i transessuali vengono allontanati dalle proprie ca-
se e famiglie e, dunque, la realizzazione di questo progetto e della ca sa di accoglienza eviterà 
che i transessuali intraprendano la vita di strada. Ringrazio - ha aggiunto - l'amministrazione e il 
sindaco che stanno tentando di far diventare quelli che fino a oggi sono stati considerati cittadini 
di serie B, al pari di cittadini di seria A». Dal Comune, infine, sarà messo a disposizione un luogo 
per poter realizzare, come spiegato da De Magistris, «inclusione, sostenibilità e accoglienza». Lo 
spazio sarà individuato tra i beni patrimonio del Comune. Presenti in sala, inoltre, gli assessori 
alle Politiche sociali e alle Pari opportunità, rispettivamente, D«Angelo e Tommasielli. (ANSA). 
YKN-CER 14-DIC-11 13:32 NNN  
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Non vedenti: al via il Natale a Santa Teresa 
Rassegna di concerti itineranti 

chiesa Santi Bernardino e Margherita a Fonseca 
e chiesa Sant’Agostino degli Scalzi  

Napoli 
Mercoledì 21 dicembre 2011/Lunedì 2 gennaio 2012 

ore 18.00 
 
NAPOLI, 20 dicembre – Si terrà da domani mercoledì 21 dicembre 2011 fino a lunedì 2 gen-
naio 2011 alle ore 18.00 la manifestazione Natale a Santa Teresa, rassegna itinerante nei rio-
ni di Santa Teresa degli Scalzi e di Materdei che il gruppo di imprese sociali Gesco organizza 
con l’associazione di quartiere Via Nova in occasione delle festività natalizie per offrire oppor-
tunità di svago e di socializzazione alle persone non vedenti, in particolar modo agli utenti del-
l’Istituto Paolo Colosimo. 
«L’iniziativa - afferma Luca Sorrentino, direttore del Colosimo – è stata resa possibile dalla col-
laborazione delle associazioni e della parrocchia del territorio e ci auguriamo per i prossimi an-
ni di poterla ospitare nell’Istituto Colosimo, storica struttura di assistenza ai non vedenti, in 
accordo con l’amministrazione regionale». 
La manifestazione ha il patrocinio morale della terza Municipalità di Napoli (Stella San Carlo 
all’Arena) e la collaborazione dell’Unione Italiana dei Cechi e della Parrocchia di Fonseca. 
Tutti gli spettacoli sono a ingresso libero e si terranno alle ore 18.00. 
La rassegna si apre domani con il concerto di musica popolare de I finti-intillimani, presso la 
chiesa dei Santi Bernardino e Margherita a Fonseca (Oratorio di Fonseca, in Via Santa Margheri-
ta a Fonseca, 11). Sempre qui si terrà mercoledì 28 dicembre il Recital di canzoni della tradi-
zione classica napoletana con Fulvio de Innocentiis, Lino Sabella e Pierangelo Fevola. Il pro-
gramma proseguirà venerdì 30 dicembre 2011 alle 18.00 presso la chiesa di Sant’Agostino degli 
Scalzi a Materdei (in Vico Sant’Agostino degli Scalzi) con An Arpec, l’ensamble d’arpe e per-
cussioni del Conservatorio di Napoli “San Pietro a Majella” e si concluderà lunedì 2 gennaio 20-
12 di nuovo nella chiesa dei Santi Bernardino e Margherita a Fonseca con Livia Bertè e gli Angel 
sanctuary per un concerto di musica gotic metal. 
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Presentazione 

agendO 2012 piazze 
Dedicata ai movimenti partecipativi la nuova agenda di Gesco edizioni  

Parte del ricavato delle vendite sarà destinato a un progetto sociale 
  

Giovedì 22 dicembre 2011  
ore 11.00  

Napoli, Sala Multimediale  
Via Verdi, 35 

 
 
NAPOLI, 21 dicembre 2011– Sarà presentata giovedì 22 dicembre 2011 alle ore 11.00 presso la 
Sala Multimediale del Comune di Napoli (in Via Verdi, 35) agendO 2012 piazze l’agenda di Ge-
sco edizioni. Giunta alla sua settima edizione, l’agenda è dedicata alla democrazia partecipata 
ed è curata dallo scrittore e giornalista Guido Piccoli con l’introduzione del sindaco di Napoli 
Luigi de Magistris e il progetto grafico dello Studio Eikon. Parte del ricavato delle vendite sarà 
destinato a sostenere l’acquisto di un furgone per il trasporto di persone in condizioni di disagio 
psico-sociale, un progetto sociale dell’associazione argentina Adesam. 
Interverranno alla presentazione il presidente di Gesco Edizioni Michele Gargiulo, il curatore 
dell’agenda Guido Piccoli, l’assessore alle Politiche sociali del Comune di Napoli Sergio D’An-
gelo, il rappresentante della Critical Mass Luca Simeone e la scrittrice Raffaella R. Ferrè.  
Dalla critical mass agli indignados, i movimenti oggi coinvolgono tutti, in maniera trasversale, e 
sono il segno di una società che sta cambiando, più attenta alle crisi e maggiormente decisa ad 
impegnarsi nelle scelte collettive. Per questo agendO 2012 attraverso racconti e fotografie, 
vuole sostenere il punto di vista plurale dei movimenti partecipativi, da Napoli al mondo. 
I testi sono di: Claudio Giorno, Eduardo Galeano, Luca Simeone, Esercito Zapatista di Liberazio-
ne Nazionale, José Saramago, Coordinamento CleaNap, Ivano Fossati, Pericle, Indignados spa-
gnoli, Antonio Gramsci, Comitato Se non ora quando?, Raffaella R. Ferrè, Julio Cortázar, Sté-
phane Hessel, Andrea Morniroli, Noam Chomsky, Hannah Arendt. 
Le immagini sono di: Roberta Vair, Marika Barbagallo, Giovanni Berisio, Roberto De Innocentis, 
Presidio Permanente, Mar Carrera, Massimo Camarata, Piera Taglialatela, David de La Cruz, 
Raffaele Della Ragione, PreePhoto, Guido Piccoli. 
L’agenda è distribuita nelle principali librerie napoletane e nelle botteghe del circuito equo e 
solidale e può essere richiesta direttamente alla casa editrice Gesco edizioni in tre variazioni 
di colori (arancio, azzurro polvere e senape).  
Gesco edizioni è una casa editrice nata nel 2005 e dedicata ai temi del terzo settore, dell’eco-
nomia sociale e del welfare, promossa dal gruppo di imprese sociali Gesco. 
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agendO 2012 piazze 
Presentata l’agenda di Gesco Edizioni dedicata ai movimenti  

partecipativi  
L’agenda sosterrà con parte del ricavato delle vendite un progetto sociale in Argentina 

  
NAPOLI, 22 dicembre 2011 – È stata presentata oggi alla Sala Multimediale del Comune di Napoli 
agendO 2012 piazze la nuova agenda di Gesco edizioni, giunta alla settima edizione e dedicata 
quest’anno alla democrazia partecipata. Progetto culturale e sociale insieme, l’agenda tratta 
temi sociali attraverso fotografie dei movimenti e contributi letterari di ieri e di oggi, a cura 
dello scrittore e giornalista Guido Piccoli con l’introduzione del sindaco di Napoli Luigi de Ma-
gistris e il progetto grafico dello Studio Eikon. Sono intervenuti alla presentazione Claudia 
Saioni di Gesco Edizioni, Guido Piccoli curatore dell’agenda, Sergio D’Angelo assessore alle 
Politiche sociali del Comune di Napoli, Luca Simeone rappresentante della Critical Mas, Emilia-
na Mellone di CleaNap, Raffaella R. Ferrè scrittrice e autrice di uno dei testi dell’agenda. Ha 
moderato Alessandra Del Giudice, giornalista del portale Napoli Città Sociale. 
“Anche tra mille difficoltà – ha detto Claudia Saioni di Gesco Edizioni – e sofferenze che sta at-
traversando il mondo sociale, abbiamo deciso di pubblicare l’agenda anche quest’anno, perché 
il tema della democrazia partecipativa quest’anno è più che mai attuale. Abbiamo dato spazio 
ad associazioni napoletane e a movimenti internazionali, per perseguire un obiettivo politico, 
sociale e culturale insieme”. Parte del ricavato delle vendite di agendO 2012 piazze sarà desti-
nato a sostenere l’acquisto di un furgone per il trasporto di persone in condizioni di disagio psi-
co-sociale, un progetto sociale dell’associazione argentina Adesam. 
“In nome della democrazia si sono fatte tante – ha spiegato il curatore Guido Piccoli – guerre e 
non c’è regime che non si definisca ‘democratico’. Noi invece intendiamo la democrazia come 
qualcosa di vivo e presentiamo nell’agenda esperienze di partecipazione reale, da quelle di vo-
lontariato ai movimenti che a volte sfiorano l’illegalità, come quelli che si occupano di clande-
stini o i No Tav, per farne uno strumento utile per chiunque voglia approfondire questi temi”. 
 “In questi anni – ha detto l’assessore Sergio D’Angelo – si è accumulato un tale deficit di parte-
cipazione che ha contribuito a determinare un arretramento della linea della democrazia. L’a-
genda ci fa capire che la democrazia è un processo che deve riguardare tutti e ogni genere di 
istituzioni e di organizzazioni sociali, trattando delle esperienze positive che si sono realizzate 
dal basso e dei movimenti di partecipazione”.  
I testi di agendO 2012 piazze sono di: Claudio Giorno, Eduardo Galeano, Luca Simeone, Eserci-
to Zapatista di Liberazione Nazionale, José Saramago, Coordinamento CleaNap, Ivano Fossati, 
Pericle, Indignados spagnoli, Antonio Gramsci, Comitato Se non ora quando?, Raffaella R. Ferrè, 
Julio Cortázar, Stéphane Hessel, Andrea Morniroli, Noam Chomsky, Hannah Arendt. Le immagini 
sono di: Roberta Vair, Marika Barbagallo, Giovanni Berisio, Roberto De Innocentis, Presidio Per-
manente, Mar Carrera, Massimo Camarata, Piera Taglialatela, David de La Cruz, Raffaele Della 
Ragione, PreePhoto, Guido Piccoli.  
L’agenda è distribuita nelle principali librerie napoletane e nelle botteghe del circuito equo e 
solidale e può essere richiesta direttamente alla casa editrice Gesco edizioni in tre variazioni 
di colori (arancio, azzurro polvere e senape).  
Gesco edizioni è una casa editrice nata nel 2005 e dedicata ai temi del terzo settore, dell’eco-
nomia sociale e del welfare, promossa dal gruppo di imprese sociali Gesco. 

Ufficio stampa  
Ida Palisi 320 5698735 

 081 7872037 interno 206  
ufficio.stampa@gescosociale.it 

rassegna stampa 
giovedì 22 dicembre 2011 

 

Comunicato n. 39 - 2011 



273  rassegna stampa 
venerdì 23 dicembre 2011 

 



274  rassegna stampa 
venerdì 23 dicembre 2011 

 



275  rassegna stampa 
venerdì 23 dicembre 2011 

 


